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IDEA GENERALE 

»* 

Dei Vizj principali dell’ Iftituto dei Gesui- 
ti , cavata dalle loro Coftituzioni. ed 
altri Titoli della Società. 




! 



Difcorfo fatto al Parlamento di Parigi da 
M. /. i A. D. C. Confi gli ere . 

Òno più di due fecoli, che alla prima 
comparfa dell’ Ittituto dei Gefuiti , f 
quali volevano introdurli nel Regno , i 
nottri Padri tettarono fpaventati . Fino 
dal 1552. le Genti del Re, ettendo Relatore il 
Signor SeQuier, s’oppofero acciocché le Lettere 
Patenti, .che quelli novellamente venuti avevano 
ottenute, folTero autorizate. ( a ) Il Parlamento, 
prettato dalla Corte, domandò nel 1554. il parere 
del Velcovo di Parigi , e della facoltà di Teolo- 
gia . Il Vefcovo rifpofe che trovava quello Illitu- 
to irragionevole , nè dover effer tollerato , nè rice- 
vuto nella Religione Crijliana . Dopo una difeuf- 
fìone di più meG la Facoltà formò finalmente di 
unanime fentimento quella inttgne concluGone , 
in cui afTerifce, che la Società dei Gefuiti offen- 
de l’autorità e i diritti „ che hanno i Principi tanto tem- 
„ porali che Ecclefiattici , che apporta la confa- 
„ fìooe nell’ una e nell’ altra Polizia , che cagiona 

A 2 del- 




i 



(a) Vedafi la Storia gen. Tom. t. Art. 2. 
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„ delle riffe , delle contese , delle queflioni , e dei 
„ fcifmi ec. , eh’ è pericolosa per quel che riguar- 
„ da la fede, capace d’ inquietare la Chiefa , e 
,, più propria per diftruggere , che per edificare. 
Finalmente fiancare le Genti del Re per gli or- 
dini, che i Gefuiti artifiziofamente ottennero alia 
Corte, quali in foli tre meli afeefero al numero 
di dieci , fi determinarono di autorizare quelli 
PP. efprimcndo non pertanto nelle loro conclu- 
fioni, che „ refiajje fijfato , che fc in avvenire fi 
„ trovaffero nocevoli o pregiudiciali a i diritti e 
„ privilegi Ecdefiaflici , vi fi doveffe ricercare 
,, provvedimento . Ma il Parlamento fi limitò a 
pronunciare, eh' eglino , fejloro fembraffe ben fat- 
J} to„ cercafTero provvedimento al Concilio Ge- 
„ nerale o alla prottìma Affemblca , che fi fareb. 
„ be nella Chiefa. (a) 

Pochi mefi dopo eglino fi procacciarono il prov- 
vedimento appretto l’ Affemblca di Poitty . Dopo 
aver confentito ai pefi e condizioni che gli fi 
imponevano , furono ricevuti in forma di Società e 
di Collegio ‘(blamente , e nott in qualità di Reli- 
gione recentemente ifiituita .Tra le condizioni ad 
etti impofte , e che fono efpreffe nelT atto dell* 
Affemblea, fi dice eh’ „ eglino rinunciarono pri- 
„ ma di tutto e per l’avvenire, a tutti li privi- 
„ legj contenuti nelle Bolle , che avevano prodot- 
„ te; altrimenti, foggiugne l'Atto, in mancanza 
„ di queflo, o che per i* avvenire ne otteneflero 
„ dell’ altre, le prefenti faranno nulle e di neffun 
„ Effetto. ~ 

L’ Atto dell’ Affemblea rammemora il confenfo 
dato dal Vefcovo di Parigi, che nell’ Affemblea fu 

il 



( a ) Ibid. Art. 4. 
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il Relatore dell’ affare. Egli non lo dà fe non 
moltiplicando i peli e le condizioni con l’ idea di 
ridringere quedi Padri più che foffe poflìbiìe ; e 
una di quelle condizioni è„ che non potranno tire 
y, nuove codituzioni , nè mutare . nè alterare 
*> quelle che già hanno fatte , e che ad eflì faranno con- 
s* legnate fòttofcritte dai Secretarj dell’ AtTemblea 
» sffine che non fieno variate ( a'j . 

Muniti di quello Atto dell* AtTemblea prefen- 
tarono una fupplica al Parlamento per ottenerne 
il regi tiro ; il che fu fatto li 13. Febbrajo 1561., 
„ con i p e f, Q condizioni „ contenute nella loro di- 
» esarazione e lettere fopraddettel di approva - 
„ zione . 



i r. 



C I Lefli Padri hanno poco fa prefentato al Par- 
lamento la Raccolta dei libri che forma- 
no il loro Iflituto, e che ha per titolo: Inflitti- 

t YT/iTr ,eta r ,S - U ì a “dori tatt Congregationis 
m dtorem in ordinem auElum , & revifum . 
decimottava Congregazione è data tenuta nel- 
Ji anni 1755*1 e 1756., e l’edizione della Rac- 
colta c dell’anno 1757. fatta a Praga nel Colle- 
gio di quedi Padri . . 

Queiìa edizione si recente prefentata al Parla- 
mento dagli de tfi Gefuiti dà occafione a diverfe 
nnedìoni . 

1. In quella Raccolta di libri dell’ Idituto non 
li vede la minima nota nè dell’atto dell’ Aflem- 
blea di Poifly , nè dell’ Arredo del Parlamento : e 
pure quedi fono i titoli coditutivi del loro fta- 

A 3 to 
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to in Francia , e che devono confettare la manie- 
ra , nella quale etti devono eflere tra di noi . 
Quelli fi prefentano in oggi al Parlamento come 
. in ano fiato , che il Clero ed il Parlamento hanno 
ad elfi efprefiamente vietato fotto pena che il lo- 
ro ricevimento farebbe nullo e di neffun effetto ; 
e in cui eglino (ietti nella loro fupplica al Clero 
ed al Parlamento hanno biennemente prometto che 
non vi farebbero giammai . 

2. Lungi dal rinunciare, come fi aveva da lo- 
ro richiedo ai privilegi contenuti nelle Bolle , 
che allora produttero , in oggi producono di nuo- 
vo quelle dette Bolle, a cui aggiugncndone più 

' di altre 80 , che concedono ad etti una quantità 
di nuovi privilegi, ne formano il loro Codice, 
ed innalzano fopra di quello il loro Illituto . 

3. Anziché conformarli a ciò che aveva ad etti 
prefcritto il confentimento dato dal Vefcovo di 
Parigi, e rammentato nell’atto diPoitty, cioè che 
non potettero cangiare 0 alterare leCoJiituzioni che 
ad ejfi farebbero confegnate , e fcttofcritte dai Secre- 
tar) deìr Affemblea affinchè non jiano variate ; etti 
hanno pollo al principio di tutte le edizioni, che 
hanno fatte delle loro Cofiituzioni , l’ellratto di una 
Bolla del 1582, con cui Gregorio XIII. approva 
e conferma le Cofiituzioni e Statuti , che ad etti 
piacerà di fare, come fe la S. Sede le a vette vi- 
lle ed efaminate. {a ) 

4. Lun- 



(a) Conftitutione 1 ; quoque & Statuta, qualia- 
cumque fint, ea omnia, ac fi ad verbum prarfenti- 
bus mlererentur, prò exprettis habentes, aucìoritate 
prsfentium approbamus & confirmamus , funplenres 
. omnes uiris ce facli defeittus , fi qui intera enerunt 
in prsdidlis Conflitutionibus & Statuti*, &c. 
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4< Lungi dal niente moderare del fuo Ittituto 
la Società mette al principio del fecondo Volume 
della nuova edizione , un libro revifto dalle Con- 
gregazioni 17. e 18. nel 1751., e nel 1756., a 
cui ella dichiara ( a ) fcomunicati ipfo fatto e len- 
za verun’ altra dicniarazione , e „ inabili a qualun- 
„ qne uffizio o beneficio tanto fecolare che rego- 
„ lare tutte le perfone di qualunque forte ette 
„ fieno , tanto al di fuori , che dentro della So- 
„ cietà , le quali fotto qualunque fi fia prefetto, 
„ ardittero di contraddire, o attaccare direttamente 
„ o indirettamente il fuo Ittituto, oCottituzioni , 
„ o decreti, o qualunque cofa, che ella tenga, 
„ o che fotto pretetto di un maggior bene . o di 
„ zelo intraprendeffcro di farri mutare o alterare 
,, qualunque cofa . In confeguenza ella proibifce 
,, rigorofittiraamente a tutte le perfone , fia della 
,, Società, Ha fuori della Società , di fare fenza la 
„ permiflìone del Generale verune note , glotte , 
„ contentar; fopra l’ Ittituto , di far naicere circa 
„ quello veruno fcrupolo, di leggere, o far legge-* 
,, re , o dare ad altri , o vendere quelle glolfe o 
„ interpretazioni, ec. ( b ). 

A 4 Se- 



(a) Cenfurx & Przcepta cap. 2 . Tom. 2. p. 3. 
( b ) Cenfurx & Przcepta hominibus Societatis 
impofira cap. 2. qua: pertinent ad Inttituti nottri 

confervationem . 

..CENSUR A. 

1. Quicumque , five extra , five intra Societatem , 
Inftitutum ipfius feu Conftitutiones , vel Conftitutio- 
nem Gregorii XIII. quz incipit Afcendente y vel ali- 
quid ex his quovis quzfito colore , direte vel indi- 
rete impugnare vel eis contradicere aufus fuerit , 
* inci* 



8 

Secondo quelle pretenfioni i Magiftrat! o lo 
{lefTo Re i quali volefiero efaminare quelle C>- 

ftitu» 



incider in pxnam Excommunicationis lata: fentenriae 
& inhabilitans ad officia & beneficia fa:cularia ac 

3 uorumvis ordinum regularia, eo ipfo abl'que alia. 

eclaratione incurrendam , Sedi Apofiolic* refer- 
varam . Greg. ' /II. Confi. A/cend-nte . 

2. Item qui Socieians Infiirutum, Confiiturioncs , 
aur Decreta, vel ex eis quidquara vel aliud quid 
prajditta concernens, niajwis boni aut zeli, aut quo- 
vis alio quasfitr» colore aut p r a:rextu , dirette , vel 
indirette impugnaverit , vel curaverit, utannoratur, 
alreratur, aur forma alia, feu ratio circa ea indu- 
carur, vel conrra aut pra:tcr ea , feu quanris alia 
Infintiti fubfiantialia agat , vel quidpiam ulti alii 
przterquam feu Romano Pontifici ( idque immedia- 
te , vel per Legatum , aut Nuncium Àpoftolicum ) 
feu Congregarioni , aut Prcpofito Generali, adden- 
dum, minuendum, aut annorandum, five altetan- 
dum proponere quoquo modo aufus fuerit . Confi. 
Greg. XIII. 

PR/ECEPTA 
Difirifìius inhiberur, ne quis , five extra, five 
iutra Societarem , nifi de Pra:pofiti Generalis , aut 
inferiorum Praspofitorum licentia , notationes , de- 
clarationes , glofias, vel fcholia ulla fuper Infiiruti 
Confiitutionibus, Privilegio aut aliis contentis ea Con- 
flitutionc Gregorii XIII. fupraditta , facere , vel ea (nifi 
quantum verba fonant ) interpretari , aut de eis dif- 
ceptare , feu fcrupulum cuiquam ìnjicere , vel ia 
conrroverfiam aut dubium revocare audeat quoquo- 
modo : nec glofias aut interpretaticnes five imprefias 
five fcriptas, ad id pertinente? legerc , docere, aliif- 
ve tradere , vendere , vel apud le retinere prafu- 
jmat, Greg. XIII, in ead. Conftit. Afcendente. 
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flitu2ioni , t che forfè potrebbero mutarvi qualche 
cofa , farebbero non foio fcomunicati , ma ancora 
privati, i Magi tirati delle loro Cariche, ed il Re 
della Tua Corona . 

Quelle inaudite e llravaganti precauzioni ufate 
dalla Società per alficurare il fuo Iftituto da qua- 
lunque alterazione, mutazione, ed eziandio e fune 
per parte dei Sovrani , mentre che neiio Hello 
tempo ella pretende aver diritto di mutare le fue 
Coflituzioni , di fare, fecondo le farà più conve- 
niente , tali o tali Statuti , fenza aver ad eflere 
olfervata, diretta, nè regolata da chi fi lia, dan- 
no apertamente a vedere che quello Llituto con- 
tiene delle cole di molto pregiudizio al pubblico 
bene. Sentiamo quello che 1 ’ Univerfità di Pari- 
gi diceva nella fua Supplica prefentata al Re nell’ 
anno 1724. {a) „ Quante co/f,Sir?, (parla al Re) 
,, vi fono in tutti quelli privilegi , e in quelle 
„ Coflituzioni , ( dei Gefuiti ) , c.he fono contra- 
,, rie alla voltra autorità reale , alla giuflizia or- 
„ dinaria di V. Maellà , alla dignità e alle fa- 
,, coità dei Signori Cardinali , Arcivefcovi , e 
„ Vefcovi , ai diritti degli Ordini Religiofi , .... 
„ al bene delle Città che li ricevono. .. . Quelli ar- 
„ ticoli fono tanti capi di accufa, che i predecef- 
„ fori dei fupplicanti provarono nella Memoria 
„ da loro pubblicata nel 1624. (£), e che elfi 
„ prefentarono al Configlio di Luigi il Giulio: 
„ Memoria che fece privare del Titolo di Uni- 
„ vcrlìtà il loro Collegio di Tournon. ( c ) 

Scorriamo fommariamente alcuni di quelli capi 

di 



(a ) Pag. 19. 

( b ) Memoria per le Univerfità di Francia unite 
in caula pendente al Configlio . 

(c) Vedali quella faccenda più a lungo nella Sto. 
ria Tom. 2. Art. 12. 




IO 

di accu fa incominciata dalle Univerfìti del Regno 
nel 1624., rinnovata da quella di Parigi nel 1724., 
e nell’ uno e nell’ altro tempo prelentata ai R .« 
Luigi XIIL, e Luigi XV. 

I IL 

V IJlituto della Società attenta contro la Per- 
fona dei Re. 

F in dalla nafeita dei Gefuiti in Francia furono 
etti accufati e convinti d' infegnare , che fi 
può uccidere i Re, e di porre in pratica quella 
deteflabile dottrina. Quello, diceva al Parlamento 
il celebre Abbate Pucelle riferendo l’affare del P. 
Juvancy , ì il peccato originale della Compa- 
gnia . ( a ) 

Le Genti del Re del Parlamento di Bretagna 
nel loro Requifitorio del 1717. facevano olferva- 
re, che quella dottrina „ è Jlata foflenuta dai 
„ PP. Gefuiti in tutti li tempi, e che nejfuna 
„ cofa é capace di fare ad ejfi mutar fentimen- 
« t0 • ( ^ ) 

Fin dal tempo della Lega il Collegio dei Gè- 
fuiti di Parigi,, ferviva ai conciliaboli fecreti , e al - 
„ le congiure orribili dei nemici dello State , e la 
,, tor» abitazione era un covile di Tigri e di Ti- 
„ ranni (c ) . 

Allorché dopo 1 ’ orribile attentato di Chatel , i 
Gefuiti furono fcacciati , il Parlamento fece innal- 
zare una Piramide con delle ifcrizioni , le quali 
facevano manifelli e il loro delitto, e la loro pu- 
ni- 



ca) Vedali la Storia generale Arr. 29. n. 6. 

( b) Ibidem n. 5. 

(c ) Seconda Apologia dell’ Uni ve rii tà nel 1644- 
P. 1. cap. 15. 
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Dizione . Si diceva in effe che „ quella pemicìoftjji- 
„ ma Setta , la quale col manto della pietà co 
,, prendo i più deteflabili misfatti , ingegnava pub- 
„ tificamente ad ammazare i Re ; qneda nuova 
„ razza di perfonc maligne e du perdizione , che 
„ inquietavano lo Stato; queda Scuola d’empietà 
,, fu finalmente bandita dal Regno . ( a ) 

Enrico IV. effendo dato alla dinato nel 1610. 



da Ravaillac , i Gefuiti caddero in gran fofpetto 
di aver avuto parte in quedo orribile delitto . 
Quedi per didipare quella tempeda, che gli mi- 
nacciava, indudero il loro Generale Acquaviva a 
fare un decreto (£) con cui proibiva ai Noflri 
di affermare, eder permeilo a qualunque perfona, 
euicumqae perfonx , di ammazzare i Re . Queda 
parola cuicumque lafcia la libertà di fodenere , ef- 
fèrvi alcune perfone a cui quedo (ia permedo . 
Così il Suarez, il quale dalla Società è chiamato 
la fua fenice, fece un grand* ufo di queda didin- 
zione nel libro che fece dampare; ed india non 
molti anni ridampare col fuo nome, e coll’appro- 
vazione dei Superiori . Non permette già a ciaf- 
cun particolare di uccidere i Re: ma per farlo, 
bifognava edere autorizzato dal giudizio di Roma, 



eccettuati alcuni cad in cui non era neccdario af- 
pettare quedo giudizio. Imperciocché, per esem- 
pio „ fe un Principe ufa violenza per togliere „ la 
„ vita ad uno dei Tuoi fudditi , quello fuddito 
,, potrebbe difenderfi , quand’anche la morte del 
,, Principe ne feguiffe . ( c ) 



M. Ser- 



(a ) Ved. la Storia generale T. 1. ar. io. 

(b) Ved. quedo Decreto alla fine del 2. Tom. 
della Storia gen. nell’errata. Non fi parla nall’ Ar- 
redo del 1614. 26. Giugno . 

(c) Vedafi il teOo ih quedo Gefuita nel Requifi- 
torio di M. Ser/in de; zó. Giugno 1614. 
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M. Serviti denunziando queffa dottrina al Parla- 
mento ha l’attenzione di far riflettere, che Sua- 
rez aflìcurava effe re ella da tutta la Società ab- 
bracciata . Nos omnes qui in hac caufa unum fu- 
mus , diceva quello Gefuita riguardato dai Tuoi 
Confratelli come il più gran Teologo della So- 
cietà, ed eflendo appreffo di effa quello che S. 
Tommafo è riguardo ai Domenicani , e riguardo 
ancora tutta la Chiefa . 

L’ Arreflo che condanna il libro di quello Ge- 
fuita al fuoco , poteva avere delle confeguenze 
per la Società . Affine però di prevenirle il Ge- 
nerale Acquaviva fece due Decreti di cui parlere- 
mo tra breve. 

Trenta anni dopo il Gefuita Hereau avendo 
infegnato nelle lezioni che dettava nel Collegio di 
Clermont, ad ammazare i fuoi nemici clandejìina- 
mente e di nafcojlo , fi era (piegato in una manie- 
ra intralciata circa la vita dei Re : e , come ap- 
punto il Suarez , ed il Generale Acquaviva , egli 
pure non permetteva a qualunque di uccider quel- 
lo che ha la legittima autorità . 

La Univerfità prefentò molte fupplich; al Par- 
lamento contro la dottrina dell’ Hereau. In quel- 
la dei 5. Marzo 1644. fviluppando ciò che v’ era 
di perniciofo in quella dottrina , fa vedere che 1’ 
Hereau n foggetta y almen tacitamente, le tejle dei 
„ Re e Principi Sovrani ad alcune pvdejià , a 
„ cui egli pretende ejfer commejfa la cura del ben 
„ pubblico , ed avere pubblica autorità y e che fe- 
condo quello hanno infegnato iGefuiti, per giudi- 
care fe l’autorità di quello che regna è legittima, 
„ è non meno il proprio uffizio e dovere dei 
„ Gefuiti di darne il conflglio , che quello dei 
„ Medici di ufare diligenza in tempodipefle, che 

non 
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„ non fi manchi di rimedi neceffarj , di buona 

Triaca, ec. (4) 

Finalmente la Società in corpo ha flimato bene 
fpiegarfi Covra quello punto, rinnovando i due de* 
creti dell’ Acquaviva. Nel Trattato che ha per 
titolo , Cenfurx & prxcepta y revillo ed approvato 
dalle Congregazioni del 1751. e 1756., e eh’ è 
pollo al principio del Secondo Volume dell’ edi- 
zione del 1757., proibilce (b) a tutti i nojiri , 




(a) Vedali il negozio del Gefuita Hereau nella 
Storia gen. T. 2. ar. 26. 

(b) Cenfurx & Prxcepta hominibus Societatis 
x impofita ... a Congreg 17. 18. recognita, cap. 2. de 

) Tyrannicidio p. 5. ed. 1757. 

. _ I. 

Prxcipitur in Vjrture lanci* obedieniix fub poena 
exeommunications & inhabilitatis ad quxvis officia, 
fufpenfionis a divinis & aliis Prae politi Gen. arbitrio 
refervatis, ne quis noftrx Societatis , publice vel 
privatim prxlegendo, feu confulendo, multo etiam 
minus libros confcribendo , aifirmare prxfumat , lici- 
tum effe cHÌque perfori* , quocumque prxtextu Ty- 
rannidis, Reges aut Principes occidere, feu ir.ortem 
ei machmari .... P. Ciaud.us Epift. ann. 1614. 1. 
Aug. 

Ibidem. Vraceptum Vrovincialibus §. 2. 

In virtute fan£l.c obedientiz commendat. Pro* 
vincialibus, ne in fua Provincia quidquam , qnacuin- 
que occafione aut lingua evulgari patiantur a Nollris, 
in quo de Poteflate lumini Pontifici fupra Reges & 
Principe», aut Tyrannicidio agatur, nifi pnus reco- 
• gnitum Ronix & probatum fit . Ex Epilt. P. Clau- 
di anno 1614. 2. Aug. 



Digitized by Google 



f 



It 

II 




fotco le pene di (comunica etc. in legnare in qua- 
lunque maniera fi fia, e fiere permejfo ad ogni fat- 
ta ai perfine uccidere i Re o i Principi , fitto pre- 
teso di tirannia , o machinare alia loro morte : Li- 
ri tum effe cuiqtte perfinx . Proibi fce in oltre a i 
Provinciali di permettere a qualunque dei Nojiri 
pubblicare verun Trattato , in cui fi trovi la 
quettione della Potejìà dei Sommi Pontefici [opra 
ì Re e f opra i Prencipi y e del Tirannicidio , fi 
prima non fia riveduto ed approvato in Roma . 

Così dopo i rimproveri fatti al Decreto dell* 
Acquaviva dell’anno lóto. , a Suarez dalle Genti 
del Re ( a Hereau dall’ Uni verfità, di elTerfi fpie- 
gati fopra il tirannicidio di tal maniera, che per- 
mettono ad alcune perfone di uccidere i Re; f 
anno (letto dell’ efecrabile attentato di Vcrfaglies, 
e nel tempo di quello di Lisbona/ 1’ anno in cui 
i Gefuiti hanno fatto fare una nuova edizione dell 1 
orribile Buferabaum, e l’hanno infegnato nei Se- 
minar; , la Società nei Libri del fuo Ittituto che 
ha prefentato al Parlamento , riduce tutta la fua 
dottrina a quello , che altre volte gli era fatto un 
delitto, e vuole che i Trattati che verranno com- 
potti fopra il Tirannicidio , e la Potetti dei Pa- 
pi fopra i Re ed i Prencipi , fieno , prima di ette- 
re ttampati , riveduti ed approvati in Roma . Non 
£ Decedano di innalzare quelli eccedi ; batta otter- 
vare che nel i6z6. i Gefuiti citati al Parlamento 
furono convinti , che la perverfa dottrina del San- 
&arel fopra quelle materie era approvata dal Ge- 
nerale in Roma, e che il Generale, che era in 
Roma,. non poteva fare altrimenti. 

L’ interrogatorio e la rifpotta dei Gefuiti fono 
confervati nei Regittri del Parlamento. 






i *5 

I V. 

t 

Vlflituto della Società attenta contro I* Auto- 
rità dei Re » 

U N Re non riconofce nei Tuoi Stati nè Supc- 
riore, nè uguale. Tutti gli uomini che in 
'erti fi contengono fono Tuoi fudditi , da lui dipen- 
denti , obbligati alle di lui leggi , tenuti ad obbe- 
dirgli, a contribuire ai pefi dello Stato, e a fov- 
venirlo nei di lui bifogni . Secondo quelle idee 
giudichiamo dell’ Ifiituto della Società . 

r. „ Una delle mafiìme fondamentali dell’ Ifii- 
„ tuto è che la Società , le fue Cafe , le perfone 
„ che la compongono, i Tuoi beni, fieno indipen- 
,, denti non folo da qualunque fuperiorità , corre- 
„ zione , e giurifdizione degli ordinari j ma altresì 
„ da quella di qualunque altra perfona , quantun- 
„ que fi tratti di delitti , ài contratti, odi beni, in 
„ qualunque luogo fieno fiati commeflì li delitti , 
,, fieno fiati fatti li contratti , e fi trovino i be- 
„ ni ( a ) “ Non fi trova una Monarchia limi- 
le a quella $ poiché qualunque corno commetta 
tan delitto in nno flato flraniero , è itfponfabile 

del- 



( a) Societas & univerfi illius loci & perfonae , 
illorumque bona quxcumque, ab omni fupenoritate , 
jurifdiftione & correzione Ordinariorum , funi exem- 
pta & libera ... ita quod pnefati Prelati aut qua:- 
vis alia perfona nequeat , etiam ratione delitti , feu 
contrattus , vel rei de qua agitur v ubicunique com- 
mittatur dehttum , ineatur contrattus , aut res ipf* 
confifiat , jurifdittimem quomodolibet exerccre . Com- 
pendium verbo Exemptio . 
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della Tua condotta ai Magistrati di quello Stato 
ov’ è commeffo il delitto: ma un Gefuita in qua- 
lunque luogo della Terra fi trovi non è refponla- 
bile che al Tuo Generale . 

Un’ altra maflìma della Società è che il Gene- 
rale ha diritto „ di avvocare a fé tutti gli affari , 

„ che riguardano i beni della Società , o i contrat- 
„ ti, eh’ egli ha approvati,- di citarvi le parti liti- 
„ ganti ; di giudicarle egli lìeffi fenza formalità 
,, giudiciarie ; nè effere permeilo a veruna Potcn- 
„ za di opporli . ( a ) „ 

Una terza maffima è che „ i beni della Società 
„ non debbano verun fuffidio ai Re , Imperado- 
„ ri, ed altri Sovrani, nè pure per diffefa della Pa- 
„ tria.* e che i Principi fecolari non poffmo efi- 
,, gere dai Gefuiti veruna impolizione , nè a ciò 
„ coftrignerli . ( b ) 

Ma conviene fentire in qual guiià parli il Cora * 

pen- 



(a) Generali . . bona .... vendere . . . . 

liti defuper habitat ac aèVom etiain in non pofleflò- 
rem cedere & reum citare .... fimpliciter & abf- 
que figura judicii coqnofcere, judicare, definire & 
penitus terminare libere & licite valeat , concedi- 
mus . . . necnon quidquid fuper his a quoquam quà- 
vis au&oritate , feienter vel ignoranter co n tigerit at- 
tJ' tari irritum & inane decernimus . Bolla di Greg. 
XIII. del 1582. 

( b ) Concedente? ipfis , ut . . ad przfhtionem . . . 
exaelioniim , colleètarum , five fubfidiorum .... quo- 
rumeumque minime teneantur . . . ullo unquam tem- 
pore comoelli paffint. ... Bolla del 1549. enam 
prò defenfm te Patri*, & alia? quomodolibet ad in- 
ftanriam Imperatorum , Regum , Ducum . .. impo- 
litis perpetuo liberamus. Bolla del 1561. Lett. A- 
doft. p. 45. pi. 
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pendio. „ E già decifo, che neflun Re, Principe, 
„ Duca , Marchefe , Barone , Genti di guerra , 
» Nobili, Laici, Comunità , Univerfità , Magi- 
,, ftrati, Rettori, Uffixiali di Città, Terre, Ca- 
„ rtelli , e di qualunque Diocelì abbiano ardire 
„ o prefumano d’imporre tanto fovra i nofiri be- 
„ ni , come alle nolìre perfone gabelle , taglie, 
„ doni , collette, quando anche fi trattarti: di riedi- 
,, ficare i Ponti, di rifiorare le firade, o altri fi- 
„ mili aggravj , fotto pena di fcomunica , e di 
„ maledizione eterna da incorrerli ipfo fatto , fe 
„ non cefiino dalle loro intraprefe, fubito che da 
„ noi gli faranno fatti conofcere i nofiri privi- 
« legi (*) “ 

Il Generale e il Provinciale hanno eziandio il di- 
ritto di fiabilire dei Gefuiti per Uffiziali pubbli- 
ci , come per Notaj , acciò pollino legalmente in- 
timare a tutti quelli che hanno dominio e figno- 
ria, di rifpettare i privilegi della Società, e di- 
chiarare contumaci li refrattari .* e quelli atti dei 
Notaj Gefuiti devono avere una piena fede ezian- 
dio in giudicio. (ù). 

B La 

( a ) Defiuitum efi , ne quis Rex , Princeps, Du- 
ces ... nofiris feu rebus, feu petfonis audcant vel 
praefumant gabellas, talias , dona, colleéhs, etiam 
prò partium refeftionibus , aut viarum reparationi- 
dus .... inferre , indicere , vel imponere , aut .... 
exigere fub excommunicationis & maledi&ionis seter- 
nae pcenis ; quas nifi prsefenrium habita notia pror- 
fus delliterint , ipfo faflo incuerrant . Compend. ver- 
bo Exemptio $. 8. 

(b] Generalis ac Provincialis .... poflfunt crea- 
re & deputare in Notarios plures Religiofos Socie- 
tatis, qui intimare pofiìnt ... omnia & lìngula 
privilegia . . . quibufcumque perfonis fiecularibus aut 

ec- 



< 



\ 
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La quarta maflìma è che i Gefuiti io qualità di 
Chierici cedano ancora di edere /oggetti a qua* 
lunque Sovrano ; e che per ciò po/fooo uccidere 
i Re , ed il loro proprio Re , fenza che fieno rei 
di lefa Maellà («). 

Ma per meglio ancora adìcurarfi quella indipen- 
denza da qualunque autorità, non fiolo il Gene- 
rale, ma tutta la Religione , e ciafcuno dei loro 
Soc;, purché fia tonfurato, ha diritto in ogni Tor- 
ta di affari, civili, criminali, e midi, quando 
altresì eglino fodero gii Attori , o qualch’ altra 
delle loro cafe ne avede interefle, di feieglierfi 
per giudice quella perfona . che a loro fia più a 
grado , fiotto nome di Con/trvalere nei Privile gj 
della Società : e quando queda perfona fia codi- 
tuira in dignità, o fia qualche Canonico di una 
Cattedrale , quedo balla ( 6) . 

Quello giudice ( perché apparifee che fi po/Ta 
limitare alì’ elezione di un fiolo ) di tal maniera 
fcielto , é talmente arbitro di tutti gli affari dei 
Gefuiti, che egli fiolo può eliminarli e conoficerli 

fen- 



ecclefiadicis ... de his publica . . . infirumenra con- 
ficere ; quibus eadem adnibeatur fides in judicio & 
extra, ac fi per alios authenticos Norarios fui/Tent 
authenticata ; ac eos intimatos . . . eis arftari debe- 
re . Compcnd. verbo Notarius . 

(a) Cfcricatus eiimit a fubjedione civili ... etiam 
non confenriente vel repugnante fuperiore civili . . . 
Sequitur ut Princeps fubdito fuo privetur . Bellarm. 

/ Tom. 2 . Controv. 1. i. c. $o. Clerici rebcllio in 
Regem non efì crimen lxfx Majeflatis , quia non 
ed fubditus Regis . Etnmanuele Sà Gefuita Porto- 
• gliele , Aforifmo verbo Clerici . 

( b ) Societati , fingulifque illius perfonis , ac eo- 
' * rum 

I 
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, . 19 •' 
fenza veruna formalità di giudizio, e fenza n* 

guardo a qualunque . appellazione . Qualunque 
alrra fentenza di qualfi voglia altro giudice è nul- 
la . I Magiltrati rifpetto a ciò non hanno altro di-/ 
ritto che di efeguire umilmente i di lui giudizi 
predandovi quando vi Ha duopo il foccorfo del 
braccio fscolare per la loro efecuzione : e fe ciò 
ricufaflfero di fare , il Confèrvatore può punirli 
con delle cenfure, a oure con delle multe pecu- 
niarie. (a)I Gonfetvatori eletti dai Gefuiti furono 
quelli che con tanta violenza hanno perfeguitato 
nel fecolo feorfo Monfignor Palafox, il Vefcovo 
del Paraguai , l’ Arciveìcovo di Monilles nell In- _ 
die Occidentali , perchè fi opponevano al com- 
mercio dei Gefuiti , e volevano alfoggettarli ai 
decreti del Concilio di Trento. 

Una delle funzioni principali di quelli Confer- 
vatoii è di raffrenare qualunque autorità fecolare 
o Ecclefialìica , eziandio i Re ed i Papi , che fot- 
to qualunque pretefto moleftaflero la Società, e 
la inquietafiero nelle fue poffeffioni , nei fuoì 

B 2 pri- 



rum familiaribus ... ut in quibufeumque caufis tam 
civilibus quam criminalibus, ac mixtis, & etiamin 
eis omnes & fingulos Archi epifeopos ... ac Ca- 
thedralium Canonico* ... in fuos portine affiunere 
confervatores , & judices ordinarios. 

(a) De quibuslibet moleftiis, in jurìis , damnis ... fum- 
marie, fimpliciter & de plano, fine llrepitu & figu- 
ra judicij (cognofcent ) . . . appellatone portpolira . . 
quoties opus ( erit ) auxilium brachii fiecularis ( in- 
vocare ) ... judicibus monitiones ... per ediéla 
publica publicis locis artìgenda ... fub poenis etiam 
pecunianis. Bolla 157?. Letr. Apoft. p. 115. 
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privilegi, o nella Aia riputazione direttartiente ó 
indirert mente, ancora tacitamente o in fecreto . 
Chiunque oltraggierà la Società , occuperà i Tuoi 
beni, ie farà contraddittore o ribelle, ( ebbene fojje 
una per/ona qualificata, come per efempio il Re 
di Portogallo, deve edere fcomunicato dal Con- 
fervarore , o almeno punito per tutte le vie di 
diritto, o di fatto che convertiranno alle circoflanze 
( a ) Ottimamente (i capifce cofa voglian dire que- 
lle vie di tatto , fenza che vi Ha duopo di (pie- 
garle .* e P affare del Portogallo ce ne dà per fu* 
parte l’intelligenza. 

Si deve ancora offervare, che fe li Gelimi non 
fono contenti del zelo del loro Confervatore , pof- 
lono liberamente togliere dalle di lui mani il pro- 
feguimento di quel negozio, cb’egli ha comincia* 
to, e farlo terminare da un altro più zelante per 
i loro intere dì . ( b ) 

E’ ve- 



(a) Ipfis fic eleftis... aut uni eorum ... non 
permittere Societatem .. a quibujcumque perfonit tam 
j.rcularibui quam Eccleftafticis , ac qnacumque auBorita • 
te O” fupeùoritate fungentibu ' , quoquomodo indebite 
mpleflari ... detenrores .. injunatores ... necnon 
coni rad nflnrcs quoslibet & rebelles, etiamft alias ... 
qualificati exifieretst ... per fententias , cenfuras .... 
aliaque opportuna juris & fuBi remedia compefcendo . 
Id. Non permittentes cos ... per quofeumque . . . 
quacumque etiam Pontificali , Regia , vel alia auflo- 
ritate fungantur ... publice vel occulte, direfte vel 
indireéìe, tacite vel exprefle, quovis quajfito colo- 
re . m deftari vel inquietari. Id, p. 56^. 

( b ) Quihbet Confervatorum . . . valeret profequi 
articulum , etiam per alium inchoatum , quamvjs 
d:e inchoans nullo foret impedimento prxditus. Id. 
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E’ vera che nel Compendio della nuova edi* 
zione del 1757., fi dà un avvertimento, ch’egli 
è flato mutato ed è differente dall’antico Com- 
pendio. Sovra queflo articolo, per efempio, la 
Società fembrarebbe voler cedere ad alcuni dei 
fuoi privilegi riguardo ai Giudici Confervarori , 
riflrignendofi a farne la fcielta nella Diucefì, (j) 
ed a farne ufo allorché i Gefuiti fono Difenfori, 
e non allora quando fono i Poflulatori (£). Ma 
Cubito dopo la Società fl fludia di riaffurticre quel- 
lo che fembrava aver voluto cedere . „ Noi pof- 
,, damo, die’ ella, quantunque Poflulatori^ tradurre 
,, innanzi li Giudici Confervatori qualunque forta 
„ di perfone , tanto ecclefiafliche , che laiche , 
„ quando fi tratti di manifefle ingiurie e violenze 
„ contro i beni , i privilegi , e le perfone della 
,, Società “ . Ed acciocché quefli attentati contro 
la Società fieno manifefii „ balla che fieno notori 
„ per evidenza di fatto, ficché per edere provati 
,, non vi fia duopo di una informazione giudicia- 
„ ria “ . Ora , diranno i Gefuiti , fi è mai data 
una ingiuria più manifefla contra la Società che 
quella di attaccare i fuoi beni-, come ha fatto 1’ 
Arredo dei 8. Maggio paflato, o pure i fuoi pri- 
vilegi , come fembra voler fare il Re ed il Parla- 
mento con l’efame del k fuo Inflituto? La confe- 
guenza è chiara. 

II. Un Re farà mai pienamente Re fenei fuoi . 
Stati vi fi trova una moltitudine di membri , che 

B 1 in - 



( a ) Compend. Edit. 1757. alla parola Conferva- 
tot §. i. 

( b ) Dummodo tamen agatur contra nos , tam- 
quam reos , non autera quando fumus a&ores . ibid, 
11. 
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in ne(Tana maniera da lai dipendano, nè riguardo 
ai loro beni, nè riguardo alla loro perfona ? Sarà 
mai egli indipendente fe quelli efemi dalla fai 
giurifdizione li credano avere il diritto di tirare 
lui ed i Magittrati che efercitano la giuttizia Cot- 
to il iuo nome, innanzi a quei Giudici che que- 
tti efenti a loro piacere fi faranno eletti ? 

Ora i Gefuiti fi pretèndono intieramente indi- 
pendenti dall’ autorità fecolare: non dipendono che 
da nn Monarca flraniero , il quale, più potente 
degli altri Sovrani , ha una giurifdizioee affai piti 
ettefa della loro. Gregorio XIV., quel Papa così 
affezionato alla Compagnia , ha atterito in una 
tua Bolla, che Igndzio fondatore dell’ Inttituto 
ha voluto, che il governo fotte monarchico io 
tutte Jc fue parti, e che tutto dipendette dalla 
decifione e volontà del Generale (a): loda egli e 
conferma quefia forma di governo nella Società, 
proibendo eziandio ai Sovrani , ve I mundano qua- 
vis a ufìori tate prafulgeant d' impugnarlo , mutarlo, 
alterarlo / otto pretejlo di zelo , o di un maggior t 
vantaggio . 

In fatti con nna Bolla di Paolo III. del 1549. 
aveva Ignazio ottenuto, che il Generale potette 
( b) „ ifcrcitau una piena giurifdizione fopra tut- 
ti, 

- - - - - . — LJ , )-| j ^ »_ai_ 1 , 

(a) Univerfam gubern&ndi rationem .... Igna- 
tius fundator .... Monarchica/» tamen & in definì- 
tionibus unì us Superioris arbitrio contentam effe de- 
crevit . 

( b ) Plenam in univerfos ejufdem Societatis fo- 
c«os & perfonas fub cjus obedientia degentes, ubili- 
bet commorantes, etiam exemptos'., etiam quafcum- 
facultates habentes, fùam jurifdi&ionerrt ha- 

tcat . 

Il 
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* ti quelli che vigono Cotto la fua obbedienza, 
r in qualunque luogo fi ritrovino , non meno forra 
quelli che fono tfenti che forra quelli eh e 
hanno delle facoltà privilegiate “ . Quelle 
u’time parole dimoftrano che fino dal 1549. 
vi erano dei Gefuiti efenti , 'e dei Gefuiti 
che avevano delle facoltà privilegiate ; il che non 
pub convenire fé non a quei Gefuiti che fono 
fuori della Società. * tn quella guifa i Principi fi 

B 4 tro- 

Il Compendio, ancora il nuovo del 1757.» non 
manca, alla parola Cenrralis , di far ufo di quello 
Privilegio . 

* Le Congregazioni che i Gefuiti radunano ap- 
preso loro, presentano una clafTe di quelli Gefuiti 
di fuori . Si vede per gli editti che il Vefcovo di 
Poitiers fece nel 1620. riguardo a quelle Congrega- 
zioni tenute dai Gefuiti della fui Cirtà a porte 
chiufe, e dalle fcritture fu quell’affare, 1. che vi fi 
faceva una forte di noviziato o prova ; e che di poi 
vi fi facevano dei voti ; il che coftituiva l’ ingrefTo 
nella Congregazione. Il Vefcovo col fuo Editto dei 
29. Maggio 1620., non permettendo finalmente che 
roaliflfimo volentieri di tenere quelle Congregazioni , 
fi riferva, quando gli fetnbrerà conveniente, di ri- 
cevere quelli voti nelle fue mani . Ecco le fue pa- 
role: „ Con patto ... e ancora, fe giudichiamo 
„ conveniente, di riceverne il voto , o pretella , che 
,, fono f oliti fare nel loto ingrefio in quella tra le 110- 
_ lire mani “ 2. Che vi arrolavano non meno i 
Preti che i Laici . ?. Che fi trattava degli affari di 
Stato , e di congiunzioni pregiudiziali al fervizio del 
Ee. 4. Che in certe crifi, i Gefuiti per tirare alla 
loro Congregazione facevano fare profcjfione ad alcuni i 
quali non avevano ancora compito il tempo della prova, 
izione , che in loro favori fi fa fare . 

Appartiene ai Magiftrati di pefare tutta la con- 
te- 
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trovano in un Colpo fpogliati di qualunque autori- 
tà, non Colo fovra quelle migliaja di Gcfuiti eh? 
fono nei loro Regni, ma altresì fovra una molti- 
tudine di perfone , quali credevano eifere a loro 
foggette, ma che in realtà fi fono affoggettate id 
un’altra Potenza ; fotto l'obbedienza della qua.e 
con voti occulti fi fon podi. 

Dopo la evidenza, in coi recentemente nell’ ai*- 
fare del P. de la Valette è data poda fotto gii 
occhi della giudizia tutta la eftenftone del potere 
del Generale fecondo i libri dell’ Indituto ; il dij- 
potifmoy ch’egli può efercitare lovra quedo nume* 
ro infinito di perfone foggette alle fue Leggi , fa- 
rebbe fuperduo unire qui li tedi che confermano 
l’ imperio fovrano , eh’ egli gode fovra i beni e le 
perfone della Società. 

La prima parte della Confultazione dei fedic! 
celebri Giurifconfulti non ci lafcia che defìderare 
fovra di ciò . In quedi termini fi fà in efTa la ri- 
capitolazione dei tedi riferitivi. 

„ Il governo del Generale è fovrano ed afTofu- 
„ to. Egli amette nella Società, ed egli fcaccia dal- 
„ la della: dà i podi, e li toglie. A quelli che 
„ egli mette in qualche podo , conferisce quelle 
,, facoltà che giudica convenienti : le ridtigne , 
„ le edende, le gli piace, quando gli piace, e 
,, come gli piace. Se quelli , ai quali le ha con- 
,, ferite, ne fanno nfo, egli è padrone di appro- 
„ varne l’ufo da loro fatto, o condannarlo. Egli 
„ è quello che fa i contratti, e neffun altro pu£> 

„ far- 



feguenza di queflo voto , e di non obbliare che Tut- 
te quede Congregazioni feguono le delfe regole, 
ciofc quelle delle [Congregazioni flabilite a Roma , 
di cui le altre non fono che membri. 



i 
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„ farne , almeno quando non ne abbia il di lui 

„ permeilo. Vende, acquilla , dà in pegno: egli 

„ può tutto, e folo . Qualunque trattato fatto da 

„ un altro , eziandio con Tua facoltà , non ha vc- 

», run effetto, fino a tanto che non venga da lui 

„ ratificato: egli può annullarlo , fe non gli pia- v 

,, ce . Egli ha 1 ' amminillrazione di tutti li beni 

,, mobili e {labili della Società : può difporre di 

„ quelli che fono (lati donati alla fieffa forza par- 

,, ticolare degnazione; e con piò forte ragione , ! 

„ di quelli che provengono da fuoi rifparmj , e 

„ dalla induflria : può farne quel ufo che gli 

„ fembra più a proposto ; applicargli a un ufo o 

„ ad un altro ; appropriargli a quella o quella Ca- 

,, fa ; toglierli a quelle , alle quali li avea do- 

„ nati , e trasferirli ad altre . C’ è di più : le fa- 

„ coltà del Generale fi effondono fino a mutare 

„ le condizioni dei Legati fatti a i Collegi , ed 

„ alle Cafe fenza curarli della volontà dei Fon- 

„ datori. Tutto quello gli viene concclfo dal Com- 

„ pendio citato. ( a ) La fola cofa che gli viene 

„ raccomandata, è di far ciò fenza che rellino 

,, fcandalezzati quelli che devono pagare i Legati: 

„ flit fc andato eorum ad quos folutio talium lega - 
„ lorum ùertinct : poiché fe quelli fe ne offendei 
„ fero, li difpenfarebbero dal pagare le fondazio- 
ni > 



( a ) Hanc faculratem fibi refervat Prarpofitus Ge- 
nerali commutare ex uno ufu ad alium necefTarium 
legata , quae relinquuntur nollris collegiis aut domi- 
bus , dttmmodo id fiat fine [caudato eorum ad quos fo- 
lutio talium Jrgatorum pertinet . Compend. verbo Com- 
mutatio §. 6. V. Inft. Soc. Jef. Voi. x. p. 184. Si 
vegga ancora la parola Alienatio ora §. 5. ove vi fi 
trova, ultimi s tefiatoris 'voluntatibus non obfìantìbus . 
Ibid. pag. 270. 
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„ ni, che i! Generale non volefle efegoire. Tut- 
„ to quello Io fa egli folo in fona della fua ple- 
„ nipotenza ed autorità, fenza che fia in obbligo 
„ di prendere 1’ altrui parere prima di farlo , e 
„ fenza edere tenuto di rendere conto a chi lì Ha 
„ dopo d’averlo fatto : e neffimo ha neppure diritto 
„ di domandarglielo . M 

La potenza ed autorità dei Principi non fi e- 
Hende che fopra i beni e le perfone dei loro 
Sudditi. Ma il Monarca dei Gefuiri ha un’ auto- 
rità affai maggiore. Difpone egli a fuo piacere 
non folo dei beni e della perlona deLXìefuiti , 
ma ancora dei loro penfieri , e della loro volon- 
tà (*). 

,, Le Coflituzioni bandirono qualunque riferva, 
,, e qualunque reftrizione dall'obbedienza di ciafcun 
„ Gefutta: e quello non folo nelle cofe di debi- 
„ to, in cui ella è di precetto; ma obbliga altre- 
„ sì nelle cofe inutili ed indifferenti . È’ duopo 
„ obbedire non folo al comando del Superiore, ma 
„ al minimo indizio della fua volontà , e con la 
„ (leda fommi filone e prontezza come fe l’ordine 
„ fode ufcito dalla bocca di Gefucriflo. L’obbedien- 
„ za deve edere così puntuale, e pronta, che nef- 
„ funa cofa polla fofpenderla; e tale, che in qualunque 
„ occupazione uno fi trovi , debba fiibito inter- 
,, romperla. Non fi pub compire una linea, una 
„ lettera, un carattere quantunque cominciato : re 
„ qurvis atque Luterà a nobis inchoata nedum per - 
n fetta relitta (£)• Deve confi fiere quella obbe* 

„ dieta- 



• ( a ) Confultazion degli Avvocati pag. 54. e fo- 
glienti . 

* ( b ) Non folum in rebus obligatoriis , fed etiam 

in 
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dienza non folo nella efecuzione dell’ ordine ri- 
cevuto , non foto ancora nella piena e intiera 
fommilfione della volontà, ma altresì nell’alTo- 
luto facrifizio dei fuoi proprj penfieri, e del fuo 
proprio intelletto, [a], Tum in extern ione , tum 
in volutitate , tum in intellettu. Per quello le 
dichiarazioni fovra le Cofiituzioni,le quali han- 
no la fletta autorità che quelle (£), condanna- 
no come imperfetta una obbedienza , che efegui- 
fca il comando del Superiore con la maggiore 
celerità e la piìt fcrupolofa efatezza , s'ella nello 
Hello tempo non Ha accompagnata da una intiera 
quiete, un abbandono totale della volontà, ed 
un’intima perftialìone della equità del comando.* 
Et e/l imperfetta ta obedientia in qua putir cne- 
cutionem non e/l hec ejufdem voluntatis CT fen- 
tcntiit , inter tum qui jubet , & qui ebedit , con- 
fenfio . In una parola .* bifogoa ciré l’inferiore lìa 

• „ con- 





•i 



in aliis, licct nihil aliud quam fi grumi voluntatis Su- 
pcrioris , fine ulto expreffo vidererur , ita ut . . . ad 
eius vocem perinde ac fi a Chrifto Domino egrede- 
rerur... quam promptiffimi fumus, re qnavis atque adeo 
littera a nobis inchoata nedum perfe&a reliéla . Confi, 
part. 6. cap. 2. §. i. V. lofi. Soc.Jefu Voi. i. pag, 
407. 

(a) Obedientiatum in’executione , tuta involuntate, 
tum in intelleélu fit in nobis femper omni ex parte per- 
fetta, cum magna celeritate, fpirituali gaudio & perfere- 
rancia, quidquid nobis injunfìum fuerit obeundo , 
omnia jnfia ette nobis pervadendo, omnem fenren- 
tiam & judicium nofirum contrarium , caeca qua- 
dam obedientia, abnegando, Ibid.p. 408. 

( b ) Hz primi declarationes au* fimul cum con- 
fitturionibtts promulgantnr , eamaem quam illiaa- 
tìoritatcm habent. Ibid. 



Digitized by Google 




i8 

„ continuamente nella difpofizione di nn eflerc ptt- 
„ ramentc partivo ; e che fi perfuada eh' egli mai 
„ farà quello dev’efTere , fenon allora quando fi 
„ lafcierà condurre dai fuoi Superiori , in quella 
,, guifa che un cadavere inanimato fi lafcia agitare 
,, e muovere a piacere di chi lo maneggia , o un 
„ baffone in mano di un Vecchio che lo gira ovun- 
„ que vuole, e Tene ferve come gli piace ; perinde 
yy ac fi cadaver efient ... . vel fimiliter atque fenis 
yy baculus . (<j) Che pon puh un Sovrano, il qoa- 
„ le unifee al potere il piò difpotico , la ficurezza 
yy di una fommifTione, che cattiva fino l' intelct- 
„ to ? “ 

Quando l'obbedienza deve efTere univerfale an- 
che rapporto i penfieri e la volontà, deve altresì ab- 
bracciare i fentimenti. Così ciafcuno Gefuita , il 

S uale Covra qualunque materia penferà in modo 
iverfo , da quello che la Chiefa ed i Dottori co- 
munemente penfano , deve feggettare il fuo fenti- 
raento, non al giudizio della Chiefa, ma alla de- 
finizione della Società ; e Covra ciò non deve pen- 
sare , che quello ella vorrà penfino i fuoi mem- 
bri . ( b ) Per le materie ancora circa le qua- 
li 



( a ) Et Cibi quifque perfuadeat quod qui fub obe- 
dientia vivunt , fe ferri ac regi divina providentia. 
per fuperiores fuos finere debent , proinde ac fi ca- 
daver eflent, quod quoquo verfus , ferri & quacum- 
que ratione trattari fe finir , vel fimiliter atque fe- 
nis baculus , qui ubicumque & quacumque in re ve- 
lie eo uti, qui eum manu teneret , ei infervit . Ibid. 
in Conftitur. 

(b) Si quis aliquid fentiret, quod difereparet ab 
eo, quod Ecc/cfia & ejus Dotto res communiter jfen- 
tiunt , Juum fenfam definitimi ipfiut Societari* deb et 

jub- 
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li è permeilo nella Chiefa fentire diverfnmen- 
Te , bifogna penfare conforme agli altri Gefui- 
ti ; non dovendo enervi nella Società che uno 
Jieffo modo di penfare , una fola dottrina , una Jlef- 
fa maniera di regolarfi ; unità di dottrina , di giu- 
dizio , e, fé fi può , di volontà (a ), affinchè tut- 
to nella Società Ha uno, e che il capo eli mem- 
bri non formino che uno fteffo fpirito.,, Maravi- 
,, gliofe parole, efclama il Beato de la Nuza, e 
„ capaciffime di fpaventare tutti li Dottori Cat- 
,, tolici/ La regola della dottrina che viene pro- 
„ polla ad un Gefuita , non è più la dottrina co- 
„ mune della Chiefa , e dei fuoi Dottori ; ma gli 
,, fi comanda di conformarli alle comuni opinioni 
„ della Società 

7 Ma 





f ubjicert . Declar. in Confi, p. 3. cap. 1. Paratus fi t 
ad judicium fuutn fubmittendum , fentiendumque r 
ut futn t conjìitutum a Societttt de hujufmodi rebus 
fentire oporrere. Exam. c. j.§. 11. 

(a) In opmiombus etiam in quibus Catholici Do* 
tt'tes variant inter fe, vel contrarii funt, ut confo*- 
mitat in Societate fu , curandutn efl . Declar. in Confi. 
3. c. 1. O. 

Idem fapianms ... doBrime igitur differente s non ad- 
imttantur . . . imo (nec) judiciortim de rebus agendis 
divertita; . . . . nec qua: [ conformitati & unioni ] ad- 
verfantur permittenda . Confi, p. 3. cap. 1. §. 18. 
Ad unionem membrorum inter fe & cum capite 
fno... multum confenfio . . , . in interioribus , ut efl 
doBrina , judicia , ac voluntates , quoad ejus fieri po- 
teri! . Confi, p.8. c.i. §. 8. 

(b) Digna lane verba qua unicuique Dottori Ca 
tholico (luporem inferant f Serio precipitar ut fe o- 
pinionibus in Societate communiter receptis accomo- 
lient . At non illoc ad communes Ecclefiz Catholicz 

ejuf- 
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Ma malgrado quelle doglianze e quelle del Re 
di Spagna, a difpetto degli sforzi fatti dal Papa 
Clemente Vili, per trare i Gefuiti da quello io- 
gami » , eglino fono (lati Tempre fermi in quella io- 
credibile maflima. 

L’imperio del Generale fovra le cofcieoze non 
è meno afToluto . Egli deve cooofcere , quanto 
mai può , la cofcienza di ciafcun Geluita [ t J , 
che fi trova lotto la Tua obbedienza. E per giugnc- 
re a quello: i. Ogni Gefuita dopo la provazioce 
fino alle prime dignità , deve accoofentire che i 
Tuoi confratelli feoza Tua faputa fcuoprino ai Su- 
periori tutte quelle colè che averanno io lui ofler- 
vate , fuori delia Confelfione.* e quello d un do- 
vere reciproco degli uni verfo gli alrj . Quella 
odiofa arte di fpiare le altrui azioni, e quella or- 
ribile inquifizione fanno ancora parte del? ejfienza 
del? Inflttuto .fib) 2. Tutti i Gefuiti fono ugual- 
mente obbligati ogni fei meli (r)> ed ogn’anno, 

fé 



ejufque Doélorum fententias aufcultandas , mittunt . 
Libell. Suplex ad Phil. Regeru , 6 . Ratio Hifl. 
Congreg. de Auxiliis, append. N. V. 

( a ) Generalis - cognoficat , quoad ejut fieri 

fot eri i , confici enti os eorum qui fub ejus obe dienti a de - 
gunt ; ac precipue Provinoalium & al forum quibus 
munera majoris momenti committit. Confi, pag. 9 . 
cap. 3. §. 19. 

(b) Subfiantialia Inflittiti flint.... 4. Contentum 
effe debere unumquemque , ut omnia , quac in eo no- 
tata fuerint per quemvis qui extra confeflìonenj ea 
acceperit, Superioribus maniféftentur . 5. Paratos ef- 
fe omnes debere , ut te invicem manifelient . 5. Con- 
greg. Decrer. ^S. 

(c) Quicumque [reddat], nec ulla ceUta, totju$ 

vi- 
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le fono Coadiutori o Profetò , /coprine il più fe- 
creto della loro cofcienza , lenza occultarne cola 
veruna, o al Generale, fe quello lì polla fare, o 
a quel delegato che egli averi a ciò ftabilito : 
di maniera che il Generale polla avere lotto gli 
occhi una pittura («) che abbadanza gli faccia co- 
nofcere le difpolizioni ed i talenti di ciafcuno . , 
Quella pittura si rinnova ogni anno . Si giudi- 
chi da quello Fedendone delle mire di quello In- 
llitoto. , 

,, Noi crediamo , dicono fopra ciò le Coditn- 
„ rioni (£), elfere quello un mezzo maravigliofo 

• » P« r 




vitz rationem Superiori, qui tum'fuerit Socittotis , vel 
cui il le injungeret . . . . fic quandiu vixerinr , poft 
femeflre. Exam. c. 4 . §. Nihil ex intcrnis 

vel externis Superiori celent . Conll. p. c. 1 . 

(b) Generalis habebit Catalogum . . . . omnium 
tlomorum & Collegiorum cum Juis redditibus ; & 

alterum perfonarum omnium qua: in quavis Provin- 
cia verfantur , non folum Profelforum . . . fed etiam 
illorum , qui in probationibus exercentur ; ubi eorum 
nomina & qualitates fcribantur , 6 c hunc renovan* 
dum fmgul is annis . Conll. p. p- c. 6. §. j. 

( a ) Vifum nobis eli ... . mirum io modum con- 
ferre , ut Superioribus fubditi omnino perfe&i fint ; 
quo melius regi & gubernari polTint.... non folum 
refert yalde, fed fummepere , ut Superior (Societa- 
tìs ) plenam habcat notitiam propenfionurn , f ac mo- 
tionum animi , & ad quos defeclus vel peccata fue- 
rint, vel fint magis propenfi & incitati , qui fub 
ejus cura funt ; ut . . . nec fupra menfuram virium 
fuaruni in periculis vel laboribus gravioribus, quam 
ferre .... polfint , condituat ; & etiam ut melius 
poffir ordinare ac providere , quz corpon univerfo 

Societatis conveniunt . Exam. c. 4 . §. 35* .Quo 

, enun 
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„ per ben governare i Sudditi , e mettere i Supe- 
„ riori in iftato di conofcerli a fondo . Più ficura 
„ e perfetta che farà la cognizione che quelli ne 
„ averanno sì dell’ interno, come dell’ elìerno dei 
„ loro fudditi, meglio ancora potranno governar- 
„ li.... Sommamente importa, che il Generale 
,, abbia una perfetta cognizione delle inclinazioni 
,, e drfpofìzioni dei faot fudditi , dei Tuoi vizj ai 
,, quali fono inclinati , dei peccati llelft nei quali 
„ fono caduti, o in cui ancora fi trovano . Sarà 
,, egli in ilìaco di meglio governarli, nè porli in 
„ quei pericoli o travagli che fuperano le loro 
„ forze; e fopra tutto (eh’ è il principale) pren- 
,, dere le convenienti mifure, e dare quei ordini, 
,, che fono più opportuni agli intcreftì del corpo 
„ della Società. 11 Generalmente, dicono elle an- 
cora „ il vero mezzo di ritenere l’ unione , 1* amo- 
„ re , e l’ obbedienza fra gli inferiori , è di ren- 
„ derli in ogni cofa ‘.dipendenti dai loro Supe- 
,, riori . “ 

£ come mai può il Generale foddisfare ad una 
idea così vada? I Libri dell’ Inlìituto ce lo infe- 
gnano . 

Tutte le Settimane ogni Superior dille Cafe , r dei 
Colleg/ deve fcrivere al Provinciale lo jlato delle 
perfone , e generalmente di tutte le cofe . E per 
quelle cofe, non s’intendono già folamente quelle 
che pjffano tra i Nojlri , ma altresì quelle che 
riguardano gli Jlranicri , e ■ nelle quali ha qual- 
che parte il Minijìero della Società . E’ duopo anco- 
ra 



enim inferiores a fuis Superioribus pendebunt , eo 
melius amor , obedientia , atque unio t inter eos reti- 
Mbuur. Confi, p. 8. c. j. $, 6. 
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ra che la relazione fi a tale , che il Provinciale le 
cooofca, cerne fe le avejfe preferiti» (a) 

Per foa parte il Provinciale deve ogni mefe dare 
al Generale lo IlelTo dettaglio ,o piùjeltelo ancora del- 
lo (lato delle perfone, e delle cofe della fua Provin- 
cia , di tal miniera che il Generale Ha come pre- 
dente a quello che in eira farà accaduto. ( b ) In 
quella guida ogni mede il Generale ha una piena 
cognizione di tutto quello è fuccelTo in tutta la 
ellenfione della Società sì riguardo alle perfone , 
come alle cofe tutte . 

A fine di rendere quelle corrifpondenze più fe- 
crete , e più ficure, Uà in arbitrio del Geoerale , 
fottrare quei Gefuiti , che egli vuole, all’ auto- 
rità del Rettore , o del Provinciale , perchè 
non dipendano fe non da lui(r). Per l’altra par- 
te è libero a ci alcun Gefuita tener corrifpondenze 
o col Generale, o col Provinciale 1 lenza pafiare 
per il Rettore, o per il Provinciale. Tutte le 

C let- 



(a) De ftatu perfonarum & rerum omnium , non 
folum , qux per minifteria Societatis erga Extcrno: in 
domibus firn, vel Collegùs fiunt . . . . , & quoad 
fieri poterit curer.t, ut omnia tamquam przlentia 
Provincialis cernat . Regulx Secietatis, art. de form. 
lcnbendi n. 

(b) Statum totius Provincia bene explicent & fup- 
pleant..... ut Generalis omnium rerum, omnium- 

que perfonaram ac provinciarura ftatum ante 

oculos habeat §. n. 

(c) Acquando Generalis, vel ut pleniorem rerum 
omnium habeat notitiam , vel propter alia qua: fae- 
pius accidere folent , ipfemet cum Refloribus & Pra- 
pofitis, & particularibus etiam perfonis aget. Conlì. 
p* p* c. 6» a. 
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lettere di affari , eziandio quelle che appartengono 
al Procuratore Generale, devono indirizzarli al Ge- 
nerale fteflo. Finalmente per certi maggiori fecre- 
ti (come per efempio per 1* affare del Portogallo) 
non fi dovrà fcrivere che in cifra , della quale il 
lòlo Generale ne abbia la chiave ( 4 )• 

Ma in qualunque maniera fi feriva j quando li 
tratta di affari, che riguardano gli Stranieri, li 
deve farlo di tal guifa, che fe ie lettere veni Aero in- 
, tercette, non rellafiero ofFefi (è). 

Da quello dctaglio ben fi vede come il Gene- 
rale fia in illato di reggere il timone della fu» 
Monarchia tanto rapporto gli affari fpirituali , co- 
me gl’ interelfi politici, non meno al di dentro , 
che al di fuori della Società. 

Spie fparlè per tutto il Mondo, che pretendono 
non dipendere fe non da un Monarca flraniero , 
per la di cui gloria e vantaggio unicamente fono 
premurofe ; e che ne dipendano di tal maniera , 
eh’ egli difpone a fuo talento dei loro beni , 
della loro perlona , dei loro penfieri, della loro 
volontà , dei loro fentimenti ; che rendono conto 
al loro Monarca di tatto quello che fcuoprono di 
più fecreto tra quelli in mezzo ai quali vivono ; 
e che per meglio occultare il commercio col loro 
Sovrano fcrivono in cifra : quai leggerti di fpa- 

to 



(a) In rebus qua: fecrerum requirnnt , his Vocabo- 
li* utendum erit , ut ea inrelligi nifi a Superiore non 
poffint : modum aurem prifcribet Generata . Regul. 
de form. feribendi n. 18. 

(b) Si quid fcribendum efTet de rebus , qu* exter- 
norum alìquem Unger ent , ita fcribantur , Ut et i ani fi 
Littera: in ejus manus inciderint , offendi non poflìnt . 
Id. n. 25. 
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Ventò per tutti i Principi, che li hanno ricevuti 
nei loro Stati/ 

Quando nel principio del fecolo pattato i Gefui- 
ti furono fcacciati da tutti gli flati della Repubbli- 
ca di Venezia, M. di Canaye che ivi era Amba- 
fciadore di Francia , lignificò ad Enrico IV. ( a ) 
etterfi trovate apprello di loro delle Nemc~ 
rie che apparteneva nò piti alla Monarchia] del 
Menda , che al Regno de' Cieli. . Nelle fuc lettere 
dei 28. Giugno 1606. fcriveva al fuo Principe , 
come colle memorie trovate * veniva provato che 
i Gefuiti,, impiegavano la maggior parte delle lo- 
,, ro conf.'fiioni ad informarli delle facoltà di eia* 
,, feuno, e delle inclinazioni e maniera di vivere 
„ delle principali perfone di tutte le Città ove abi- 
„ tano , di cui ne tenevano un regifiro così minu- 
it to, onde fapevano efattamente le forze, i mez-* 
M zi, le difpofizioni di tutto quello Stato in gene- 
„ rate , e di tutte le famiglie in particolare : il 
n che non folo è fiato giudicato indegno di perfo- 
j, ne Religiofe, ma altresì ha dato da fofpettare y 
„ che avellerò qualche grande difegno , per la di 
,, :ui efecuzione fotte necelfaria quefia così grande 

e penofa curiofità. 

Se i Principi ed i Grandi della loro Corte han- 
no l'infelicità di avere tal forta di confefforij o 
quanto piò facile e più perniciofo allo Stato non 
diviene allora quello fpiamento/ 

C 1 r In - 



(a) Quelle Letrere di M. Canaye fi trovano nel 
Tomo HI. delle fue Lettere e Memorie. Se nuda- 
to nel 1759. un efiratro nella nuova Edizioue della 
Storia della conrefa di Paolo V. con la Repubblica 
di Venezia di F. Paolo. 
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ì’ Injlituto della Società attacca t Autorità £pi/ J 
copale , e quella dei Parrochi . 

Se la Società ha 1* ardire di dichiararli indipen- 
dente dai Principi, di cui ella ha o da procurar- 
ne la protezione , o a temerne la forza che po- 
trebbe Aggettarla fuo malgrado a quel giogb , che 
ella vuole Icuofere , quanto più averà ella avuto 
di coraggio per liberarli dall’autorità dei Vefcovi, 
di cui al più non può temere che le cenfure, 
contro le quali ha faputo sì di buon ora premu- 
nirli per mezzo di alcune Bolle da lei ottenute ì 
Eccone alcuni faggi* 

1. La Società, e tutti li di lei membri, le per»- 
fone ed i loro beni di qualunque genere liano , 
fono efenti e liberi da qualunque fuperiorità , giu- - 
rifdizione , e correzione degli Ordinar) , ancora 
per ragione di delitto o contratto, in quallivoglia 
luogo venga commelfo il N delitto , o fatto il con- 
tratto (a). 

2 . Niun Vefcovo può Icom unica re , fofpendere, 
o interdire^ un Gefuita .* e quello privilegio viene 
cflefo ancora agli eftranei , i quali faceflero caufa 
comune colla Società . Quelle cenfure farebbero 
nulle, fenza forza, e fenza autorità (£). 

3* Pao- 
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(a) Societas ac univerlì illius locii ac perfon* , il- 
loruinque bona qua’Ciimque , ab omni fuperioritate , 
jurisdiclione , & corredione Órdinariorum funt exem- 

, Jta, libera.... eriani natura delibi , feu contra- 
cìos..,, ubicumque commitratur delieìmn, & inea- 
tur contrailus. Compendium verbo ex entptio . 

[b] Nec licet ullis Prarlatis contra aliquem de So- 
c.-erate, vel contra alio c ecrum caufa, excommunica- 

tio- 
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Paolo III. con una Tua Bolla dei 1 54^. ha 
conceflb a qualunque Gefuita Sacerdote che folli fla- 
to fcielto dal Generale , la facoltà non lolo di pre- 
dicare in qualunque luogo ; mi ancora di afcoltare 
le confezioni di tutti i fedeli, di alTolverli da tut- 
ti i loro peccati , eccedi , e delitti i più gravi , 
ancora da quelli che fono ri fervati alla S. Sede , 
e da qualunque Temenza c cenfura ec. comandan- 
do agli Ordinari dei luoghi far godere ai Gefuitt 
quelli lingolari privilegi, (a) 

Si può vedere nella Storia generale della Com • 
pagaia di Gesù [ Parte 2. aftic. 9. §. 1. n 2. ) una 
moltitudine di altri privilegi li più oppolli all 1 au- 
• torità Epifcopale , che i Gefuiti fi fono fatti ac- 
cordare con alcune Bolle , le quali fi trovano al 
principio del primo Volume dell' edizione del 
17 < 57 - 

Dal tempo del loro richiamo fino al prefente fi 
fono continuamente opporti ai. Vefcovi, e all’ Epi* 
feopato . Alcune afiemblee del Clero , e fpezialmen- 

C 5 . te 



tionis, fufpenfionis , vel interdigli fententiam 

ferre irrita effe cenleatur . Pueri feu familiari 

eorum.... negotiorum procuratores & operarli, hu- 
jufmodi fententils non funt obnoxii . ,Bolla di P40I0 
III. del 1549. 

[a] Necnon illisex vobis, qui Predmeri fuerir, quo- 
tuincumque utriufqne fexus Chrifli fidelium, ad vos 
tindecumque accedentiitm confefTìones audiendi . . . 8c 
eormn fingulos ab omnibus & lingulis eorum pecca- 
tis , criminibus , exceffibut , & deliftis , qu.intum- 
cumque gravibu? & enormibus , etiam Sedi Apoflo- 
licx refervatis , & quibufvis ex ipfis cafibus relultan- 
tibus fententiis , cenfuris .... abfolvendi ..... facuU 
tatem . , . conceJimus . 
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te quella del 1653. Tene fono lagnate fenza però po- 
terli ridurre a dovere [a] . £ cola non hanno fac- 
to, alcuni anni fono , contro il fu M.Vefcovodi Lucori, 
per tettare , fuo malgrado padroni del fuo Seminario? 
e ancora prefentemente , nel 17 6 1. contrattano a M. il 
Prencipe Conttantin Vefcovo d Strasburgo la infpezio- 
ne fovra il fuo Seminario quantunque i fuoi Prede* 
celfori ne fiano fiati i Fondatori , e non ne abbiano 
concetto a i Gefuiti la direzione , fenon con delle 
condizioni , le quali rifervavano al Vefcovo quefta 
infpezione. 

Nell’antico Compendio venivano avvertiti i Su- 
perori di guardarli dall 1 offendere nell’ufo delle fue 
facoltà gli ordinar) : Caveant Superiores ne in ufu 
hujus facultatis (dall’ attblvere dall’ eretta, e dal 
commutare i voti) Ordinaria offtndat (b) . 

Se nel nuovo compendio del 1757* fembra 
che vadino più rifervati per non offendere gli 
Ordinar;, ciò è una. pura finzione, perchè vi han- 
no già lafciatein piedi tutte le loro antiche preten- 
fioni:e mentre in qualche luogo affettano di modificarle, 
hanno però attenzione di rittabilirle in altra parte . 
Per efempio dopo avere accordato , che il Conci* 
lio di Trento e Pio V. hanno abrogati alcuni dei 
privilegi , che loro erano fiati concetti con delle 
Bolle anteriori al Concilio , offervano che Grego- 
rio XI 11 . gli ha lafciato il libero ufo degli indulti 
a loro concetti dopo il Concilio . Eorum indulto- 
rum liberum prx ferva vi t ufum , qux conceJJ'a fuijje 
conjlabat pojl idem Concilium (c). Or quello Papa 

con 



(a) Vegganfi le pruove di quello fatto nella Sto- 
ria gener. T. a. ar. 24. 25. 26. 

( b 1 Alla parola Abfulutio . 
c J Compendimi , verbo Concilium Tridenti - 
num . 
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con una folla di Bolle ha confermati a loro i pri- / 
vileg) che godevano avanti il Concilio. 

Secondo quello nuovo Compendio „ i Vefcovì 
„ non pofTbno impedire, che i Gefuiti ammini- 
„ Urino il Sacramento della Penitenza dalla Do* 

„ menica delle Palme fino alla Domenica in Al* 

„ bis («) . I noi! ri Sacerdoti [ mi fi dice an* 

,, cora)che fono flati generalmente trovati idonei 
,, per confeffare [ fenza dubbio dai loro Supe- 
„ riori ] devono effere ammelfi a quello efercizio 
,, nella propria Diocefì fenza veruna limitazione 
„ di tempo, di luogo, o qualità di perfone [b ]. 

I Vefcovi non poffono(r), fenza confultare 
la S. Sede, interdire tutta una Cala di Gefuiti ; 
ni pure un Gefuita particolare ( d) t a cui da prin- 
cipio , previo 1’ efame , avelfe conceffo quella fa- 
coltà fenza veruna relìrizione .* nè obbligarlo ad 
un nuovo efame, quando non fopravveniffe qual- 
che motivo fpettante alle confezioni ftelfe. 

C 4 lVe - 

(a) Compend. verbo Confeffarius . Et przterea 
Epifcopi pronibere non poZunt, ut a Dominica Pal- 
niarum ufque ad Dominicani in Aibis adminiflremua - 
Sacramentum Pcenitentiae . 

(b) Compend. Edit 1757. verbo Abfolutio §. 2. 
Noflri Sacerdotes qui ad confeZiones audiendas gc- 
neraliter idonei reperti fuerint , generalità quoque 
& indiftinCle abfque aliqua limitatione tempori* , 
certorumque locorum aut generis perfonarum in Dice* 
cefi propria admittendi funt . 

- (c> Ibid. §.4. , . . 

(d) Ibid. §.6. Imo nec particulari alicui , cui ìpfe- 
mec Epifcopus praevio examine lìmpliciter & line 
ulla tempons pratfinitione eain facultatem indulferit , 
neque iterum ad examen vocare, excepta nova fu- 
perveniente caufa & ad ipfas confeZiones perti- 
nente • 



/ 



4 ° . 

1 Vefcovi altresì non pofiono impedire che t nofiri 
predichino nelle Chiefe della Società ( a ) . 

Si pretende che alcuni Vefcovi dei più fcrupo- 
lofi in pronunciare interdetti arbitrar; , tengono 
delle aflemblee occulte per interelfarfi in favore dei 
Gefuiti . Non fanno eglino forfè Je pretenfioni di 
quelli Padri; oppure vogliono, unitamente per lo- 
ro, facrificare quello, che quelli Prelati chiamano 
i diritti delPEpifcopato? 

A nollri giorni hanno i Gefuiti ottenuto per i 
loro Milfionarj nell’ America il privilegio di con- 
ferire il Sacramento della Confermazione (&) . Nè 
quello forprendente privilegio riguarda foltanto i> 
paelì foggetti ai Re di Spagna , e di Portogallo - 
ma altresì quelli, che appartengono al Re di Frana 
eia, ove i Prefetti delle Mi fileni ( come il P. !• 
Valette ) e gli altri Mifionarj ne godano di efio 
L’ hanno ottenuto per anni venti , che faranno 
terminati nel 1762. 

Non lì fa capire perchè non abbino pollo tra 
le lettere Appolìoliche ( L 'iter* JlyoJìoHcx ) la Bol- 
la cfle gli concede quello Privilegio ,* come nè pu- 
re l’altra di Gregorio XIII. in data dei 25. Gen- 
najo 1585. di cui fe ne trova folamente un ettrat- 
to nel nuovo Compendio (r). Ecco in che con- 
fitta 



(a) Epifcopi non pofTunt tamen generati m 

probibere ne Nottri piaedicent in Ecclefiis Societatis. 
Compend. novum verbo Pradicatores . 

(b) Idem verbo Sacramenta . Praefeélus Milfionuni 
in Amerjcanis Infulis fubjeélis Gallorum Regi Chri- 
flianiffimo, aliique ibidem Societatis Mittionarii eo- 
dem gaudent privilegio . 

(0 Idem verbo Matrìmonium . Difpenfandi cum 

quo» 
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fitta il Privilegio della Società . In Angola, nell* 
Etiopia , nel Brafile , e in altri paefi dell’ Indie „ 

„ poflòno i Gefniti difpenfare con uno dei SpoC , 

„ che volelle abbracciare la Religione Crittiana y 
„ e permettergli di contrare nuovo matrimonio- 
„ lenza citare il primo Spofo infedele ; purché 
,, conili, ancora fomariamente e ttragiudicialmente 
„ che lo Spo/ò attente non abbi potuto legittimamente 
„ edere avviato,* o che ettfendo avvifato non abbi dato 
„ il Tuo confenfo nel tempo preferito neUamonizione» 

„ E quelli matrimoni fono validi , ancorché di 
„ poi fi venga a fapere , che i primi Spofi infe- 
,, deli , per legittimi impedimenti , non abbino 
„ potuto dichiarare la loro volontà : o che al 
,, tempo del fecondo matrimonio fodero di già 
,, convertiti alla fede. “ 

L’avere lafciato fuori quelle due Bolle dalla 
Raccolta delle Lettere Apottoliche, fa vedere che 
dai Gefuiti fi confervano nei loro Archiv; altri 
titoli oltre quelli, che mettono alla luce. Quan- 
ti, per efempio, Lettere Patenti non hanno c/fi 
prodotte l’hanno 1715. nell ’ Inventario delle Scrìi- . 

ture 
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3 uo!ibet Coniuge , qui Chrittianac Religioni nomen 
are voluerit, ut novum Marrimonium pottìt inire , 
omjfTa interpellatione priora Conjugis inndelis r dum- 
modo conftet, etiam fumarie & extrajudicialiter Con- 
jugem abfenrem moneri legitime non potuitte , aut 
monitum fuum confenfum , intra tempus in moni- 
zione praefixum, non fignificatte ; & Matrimonia fic 
contratta voluit & dedaravit idem Pontifex ette o- 
mnino firma & valida , etiamfi pottea innotefeeret 
priores Conjuges infideles fuam voluntarem jutte im- 
pedite» declarare non potuitte, vel ad fidem tempo- 
re fecundi Matrimonio converfos jam fuifle. 
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t»r$ prefentato al Configlie di Luigi XIV. le 
quali non fi Capevano; e che nel fine vi avevano 
Regifìrata , come che vi foffe fatto di effe nel 
Parlamento il Regifiro? I celebri Giurifconfulti le 
hanno convinte di falfità fovra di ciò, ficcorae al- 
tresì in molte altre occafìoni li hanno convinti 
fovra di altri punti. (0). 

Ben fi vede che in attaccando di fronte 1 ’ auto- 
rità epifcopale , i Gefuiti fono fiati ancora meno 
affai rifervati in refifiere all’ autorità dei Parro- 
chi . 

In fatti fin dal 1545. Paolo III. aveva a loro 
accordato la facoltà di amminifirare l’Eucarifiia 
> egli altri Sacramenti fenza domandare licenza al 
Parrochi o ad altri Superiori delle Chiefe (£). 

Con un’altra Bolla ael 1549. lo fieffo Papa di- 
chiara, che coll’ afcoltare la Meffa appreffo i Ge- 
fuiri , o nei luoghi dove effi predicheranno, fi 
foddisfi al debito Parrocchiale ; nè che fi fia tenuto 
di andare alla propria Parrocchia . ( c) . 

Quindi le Congregazioni di tutte le forti nelle 

Cafe 



(a) Veggafi la Confultazione di Tedici Avvocati 
per Giovanni Lioncy&c. p. 220. e feg. 

( b ) Chrifii Fidelibus ipfis Euchariftiae & alia 
Ecclefiaftica Sacramenta . . . miniftrandi , Dicecefano- 
rum locorum , Redorum Parochialium & aliarum 
Ecclefiaruin , aut quorumvis aliorum licentia defu- 
per minime requi fita . 

(c)Omnes... cujufcumquc conditionis exiftant 
qui ... prxdicationibus ... Fratrum Societatis . . . 
in Ecclefiisubi ipfi concionabuntur interfuerint , diebus 
hujufmodi MifTas & alia divina officia audire , & Ee- 
defiafiica Sacramenta ibidem recipere , libere , & 
licite valeant ; nec ad id ad proprias Parocbiales 
Ecclefias accedere teneantur. 






I 



Cafe dei Gefuiti . Le Bolle del 15S4 , e 
158Ó , ed una quantità di altre , che ci erano ignote , 
c che in oggi fi trovano nella nuova edizione , 
gli permettono di erigerne in tutte le loro calè , 
di fare per elle quei decreti e Aatuti che giudica- 
ranno conveniente , mutarli , alterarli come vor- 
ranno, di maniera chefubito faranno tenuti come 
approvali dalla S. Sede , diftribuire indulgenze a 
piena mano. Quindi i fedeli vengono colti ai lo- 
ro propri Pallori per elTere ammaellrati 'da quelli 
Armieri, e per diventare Gefuiti al di fuori del- 
la Società , e (oggetti al Monarca che per mezzo 
dei fuoi follituti difpoticamente li governa . 

Si è già veduto di fopra per l’ordinazione del 
Vefcovo di Poitiers nel 1620, che per clfere am- 
metto in quette Congregazioni , vi voleva una ap- 
provazione, e dei voti: e che per l’altra parte li 
tenevano dei difeorfi contrari al bene dello Stato. 
Finalmente un articolo del Compendio del 1757., 
c’ infegua elfere quefte Congregazioni una delle 
forgenti, di cui la Società può fervirfi per impa- 
dronirli dei beni dei Cittadini, per mezzo della 
fopprettionee rittabilimento alternativi delle Aelfe. 
Perche Anoattanto che futtìttono ipoffono elle ac- 
qui Ilare e ricevere dei beni . Ma il Generale (op- 
primendole, ha il diritto di appropriaci queAi be- 
ni come appartenenti alla Società: (alvo che nel 
cafo , venittero di nuovo Aabilite , affine che ri- 
tornino in ittato di acquiAare da fe AelTe altri 
beni, (a), 

V In- 



( a ) Alla parola Bona Socictatis . Se quello arti- 
colo b mutato, quello b per ampliare i Privilegi 
della Società. Il §. 10, ha per fomario : Bona Soda- 
titi- 
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V Inflìttilo della Società attenta contro al C autorità 
della Chitfa , [dei Condì/ Generali , e degli 
ifleffi Papi. 

A Bbiamo di già offcrvato come , fecondo 
le Cogitazioni della Società ( a ) , qualun- 

J |ue Gefuita che tenefj e una dottrina differente dal- 
a dottrina comune della Chiefa e dei fuoi Dottori 
deve [aggettare il fuo fentimento , non già alle 
definizioni della Chiefa, ma a quella della Socie- 
tà : che ogni Gefuita deve promettere di non pen- 
fare fopra quella cofa, che quello averà , non la 
Chiefa, ma la Società flabilito che fl debba penfa - 
re: che per altra parte la dottrina deve elTerew*/- 
forme nella Società , ancora rifpetto a quei punti , 

fopra 



lit attori in càfu diffolutionis revertuntur ad Societatenv 
Quello §. porta . Cum per concefjìonem Sixti V. in 
Lite. Ap<fl. p. 94. Prapofitus General is poffit dì polvere 
quasiibet Congregationes extemorum , ereétas vel erigen- 
das fub cura & direbbe ne Societarie , atque Societas 
plurits d-.claraverit juxta Juum morem illa erigendi Ó* 
retmtndt , confirmatum Littoris Apoflolicis Gregorii 
XIII., Sixti V., Gregorii XIV., Benedilli XIV^ 
in Bulla aurea G Jorio/a Domina 27. Septcmb. 1748. 
pradi 61 a s Congregationes pofjìdere bona pofle , Ordinarli 
locrum non pojfunt [e ingerere in vifitationem catarri • 
dem , fub prrtexiu honorum , qua ex pia donatione C>* 
largitixme eleemofinarum in illarum ufum obveniunt * 
Bona vero , fttppdle&iles O mobilia omnia in evtntu . 
diffolutionis , revertuntur ad plenum dominium Società - 
tis O* Collegiorum , nifi alitcr conjlet de voluti tate do* 
nantium . 

(a) Examin. cap. y. §. u, ... Declar. in Con- 
flit. par. $. cap. O, 1 . Conflit. part. 8. c. 1 . §• 8. 
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(opra i quali la Chiefa lafcia ad ognuno la libertà 
di penfare come gli piace . 

Contro quelle regole dell’ Mirato così oppofte 
all' autorità della Chiefa fi aveva grandemente re- 
clamato. Il Re ed i Papi hanno fatto degli sfor- 
zi) ma vani, per farle mutare. I Gefuiti congre- 
gati fi fono oflinati a lafciare che fufliftano. (a) 

Quanto alla difciplina, una quantità di Bolle 
ottenute dai Gefuiti derogano in loro favore, agli 
articoli capitali, a tutti li Concili sì Generali co- 
me Provinciali. Paolo III, e Pio IV. a/evano 
accordato ai Gefuiti per tutti i loro beni e le lo- 
ro cafe , una efenzione univerfale da qualunque 
decima, eziandio Papale; da tutte le impofizioni 
che i Principi potefiero imporre fopra tutti i'benf 
dei fuoi Aidditi , ec. Ma quelli Papi fi erano dimenti- 
cati di derogare con ciò al capitolo Nuptr for- 
mato in un Concilio Generale fotto Innocenzio 
III , il quale fi potrebbe in confeguenza loro 
obiettare. Ma per porli al coperto Gregorio XII. 
con una fua Bolla del 15 88., derogò non folo a 
quello decreto di un Concilio Generale, ma al- 
tresì a tutti quegli altri che veniiTero fopra di ciò 
fatti dai Papi , e dai Concili Generali o Provin- 
ciali f b ) . 

Almeno, fi dirà, fanno quelli voto di dipende- 
re dal Papa, ed è loro interefie efeguirlo, poiché 
per quello dai Papi ottengono quelli Privilegi . Ma 

uno 



(a) Veggafi la Storia generale Tom. IV. artic» 
9. §. 2. pag. 1 27. e feguenti . 

(b) Non obflantibus ... Generalis Concilii hu- 
julmodi , aliifaue Apoilolicis , nec non in Provincia- 
libus & Synodalibus Conciliis ediris generatibus .... 
ordinationibus . Quella Bolla ha per titolo: Deroga- 
li 0 cafi:is NUPER de decimu . 






*6 

uno dei più rtraordinarj privilegi della Società é 
di diventare indipendente eziandio dai Papi, e fo- 
vente è fuo intereffe di efTerlo. 

i. Se i Profeffì del quarto voto promettono di 
obbedire ai Papi, quello non è che rapporto le 
Miflìoni , e (blamente quanto a loro convenir^ 

( a ). Per 1’ oppofto l’obbedienza che tutti i Ge- 
limi devono al loro Generale é illimitata , e s* 
cftende generalmente a tutto quello può avere re- 
lazione al loro Inftituto . Bifogna obbedirgli come 
a Gefucrifto fleffo ( b). 

Per quello che fpetta ancora le Milioni , può 
bensì il Papa , in virtù del quarto voto , inviare 
i Profeti! in quei Paefi eh’ egli vorrà : ma il Ge- 
nerale , in virtù dell’ InRitoto può altresì richia- 
margli quando gli piacerà. Il Papa non può an-> 
cora fpedirvi un Gefuita (enza il contènto del Ge- 
nerale ; e non potrebbe fpedirvi il Generale lènza 
il CQptènfo della Società (c). 

2 « Per l’ Inflituto e per i privilegi i Gefuitl 
non più dipendono dal Papa. 

PoP- 



(a) Tota intentio quarti hujus voti obediend* 
fummo Pontifici fuit & efl circa MifTìones , & fi c 
intelligi oportet Litteras Apoftolicas &c. Declar. in 
Conftir. p. 5. c. 5. 

(b) Prcpofito in omnibus ad inflirutum Socicra- 
tis pertinentibus, parere femper teneantur , & in ih 
lo Chriftum veluti pratfentem agnofeant . Supplica z 
Paolo 1 II. 

(c) Generalis in Miflìonibus omnem habet pote- 
ftatem ... Poteft etiam miflbs revocare. Conti, part. 
9. cap. 3. 5.9. Sopra di che le Dichiarazioni dicono : 
Non folum miflos per feipfum , fed etiam per lum- 
mum Pontificcm nullo tempore definito , poteft revo- 
care . - 
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PofTono e fTi rovcfciare da capo a fondo il loro 
Inflituto , e fermarne uno del tutto nuovo, fen- 
za vsrun bifogno del Papa, come fe non vi fotfir 
nella Chiefa: e non pertanto, quello eh’ averanno 
fatto, farà munito di tutta l’autorità del Papa. 
Perciò tutto quello eh’ eglino poflono fare in i’ 
avvenire, farà, ipfo faclo t rivedilo dell’ autorità 
Appodolica , e confiderato come ratificato dal Pa- 
pa , quantunque egli non ne fappia niente (<r). 

5. Riguardo a ciò fono ancora fopra il Papa, 
perchè fe i Papi vogliono riformare il loro Inlli- 
tuto, o limitare i loro Privilegi, ed» non hanno 
bifogno che del loro Generale per rimettere il 
tutto nel fuo primiero flato , malgrado le rifor- 
me di quefti Papi. Non hanno bifo no i Gefui* 
ti di ricorrere per quedo ai lorog fucceffori . 
Tutto farà ridabilito, approvato, ratificato, con* 
fermato dalla S. Sede : tutto quello, che i Papi 
riformatori averanno fatto , i loro Brevi , e le lo- 
ro Bolle faranno annullate , foltanto che lo abbia 
voluto il Generale ( b ) , ed eziandio fitto quella 
data anteriore o polleriore ch'egli vorrà. 

4- Il 



C a ) Qua poflquam murata , alterata , feu de 
novo condita fuermt, eo ipfo Apoftolica auéìoritate 
confirmira cenfeantur. Bolla del 154?. Le Bolle del 
*S4 9- 1582., e 1584. gli danno la defTa facoltà. 

( b ) Et quoties emanabunt ( Litrera revocante? 
vel limitantes ] toties in priftinnm , & eum in quo 
antea erant flatum , reflituta , repofita , & plenarie 
redintegrata , ac de novo, etìam Jub ditta per Socie* 
tarem , illiufque Generalem. . . . quandocumque e li- 
genda , de novo conce JJ a . . . etìam abfque eo quod de - 
fuper a di ila Sede ìllorum ulterior reflitutio . . . impe- 
trala fir , Bolla di Gregorio XIV. del 1 jpx. 



4* 

4 * Il Papa, quantunque Papa, non ha facoltà 
di far ufcire un Gefuita dalia Società fenza il con- 
fenfo del Generale, mentre che per l’oppollo il 
Generale può fcacciare chi egli vuole , fenza il 
confeufo di veruno. Parimenti fenza quello con- 
fetto il Papa non può accordare a verun Gefuita 
privilegi contrari all’ Indituto. Un Gefuita non 
può appellarli al Papa dagli ordini del fuo Gene- 
rale : almeno quando avanti non abbia ottenuta 
una fpeciale permilfione dal Papa che certamente 
il Generale non gli lafcierà mai la libertà di do- 
mandarla. (j). 

5- 1 Papi non poffbno dilpenfare i Gefuiti dall’ 
Inllituto, ne meno dai loro voti. La fola autorità 
del Generale nè decide (A). 

6. In una patola, tutte le parti dell’ Indituto 
ci prefentano fernpre il Generale, come il folo 
Padrone del tutto; ed il Papa non vi è allbluta- 
mcnte per niente. Si eccettuano le Milfioni ; ma 
per quelle Miflioni li vede a che l’iollituto abbi 
ridotto l’ autorità del Papa . 

Nella loro condotta però fi fono ancora più di- 
mollrati i Gefuiti indipendenti dal Papa. Dopo il 
loro ilabilimcnto non lene può annoverare alcuno, 
o quali neffuno, a cui non abbino refidito. Que- 
llo fi è fatto vedere nella Storia generale Tom. 
4- ar. 9* §• 3* 

r //fi- 



ca) Nulla perfona Societari privilegium aliquod 
contra . . . Societatis llatuta poftulare audeat . . 'qua* 
impetrata... prò infeclis habenda fuut, ttiamji * Se- 
de Atoflulica fmt coacejJ.it , nifi . . . conjentieate Socie- 
tate fu derogatum ... Comoend- verbo Privilegia 
§• ?• 

[b ) Vegganfi gli articoli 6. e 7» della feconda 
parte della Stona generale. 
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X’ Iflituto dell a Società contiene in fe tutti li di- 
ritti e privileg) di tutti gli altri Ordini , di tut- 
te le Compagnie tanto Regolari che Secolari , e 
/penalmente delle Un'ruerfità . 

P io V. accorda ai Gefuiti con nna fola frale 
tatti li privilegi pattati, preferiti , futuri, che 
hanno ottenuto e che in qualunque tempo otter- 
ranno i Mendicanti di tutte le lord , * di tatti li 
gradi, e di qualunque fettio . Tutto quello che è 
flato concedo di prerogative , d’ immunità , di e- 
fenzione , di facoltà, di concezioni, d’indulti, d* 
indulgenze, e di grazie (pirituali e temporali, di 
Bolle Apottoliche, fenza niente tralafciare , oche 
in avvenire tt potrà concedere alle loro Congre- 
gazioni, Conventi e Capitoli, alle loro perfone 
dell’ uno e dell’ altro fèdo , ai loro Monatterj , 
Cafe , Ofpitali, ed altri luoghi, la Società le ha, 
o le averà ipfo fatto , fenza altre particolari con- 
cezioni (a). E non foto le averà come gli altri 
Regolari ; ma di una maniera principale , che per 
coufegueuza mette affai al di (opra di qualunque 

D corri- 




(a) Omnia & fingula quzeumque , quoteumque > 
6e qualiacumque fint , etiam fpeciali nota digna , 
privilegia , immunirares , exemptiones , facultare# , 
concefliones , indulta , indulgentias , pecororum re- 
mittiones , & gratias ram fpiriruales «quam rempora- 
les , Litreras Aroftolicas . . . baflenus per nos ... 
( & ) prxdeceflores quam fueceffoiet nojìros . . . qui- 
bufvis Ordinibus Frarrum , 6l Sororum mendican- 
tium , quocumque nomine nuncupentur , illorunique 
Congregationibus , Conventibus & Capitulis , ac 

. utrmf- 



» 
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competenza con quelle (a): poiché ella ha d*unà 
maniera principale tutto quello eh' die hanno-; ed* 
effe fono lontaniffime d’ avere tutto quello ch’ella 
ha . Non 0 può dunque che perdere a non effe- 
re Gefuita, e che guadagnare in effeilo .• e que-f 
Ho è ciò a cui hanno voluto arrivare quelli Padr 
con quelle fiogolari cùmeffionL , per tirare a loro 
la fòlla, e far cadere tutti gli altri corpi. 

Come fe ciò foffe ancora troppo poco i’ Gesui- 
ti hanno oltre quello i privilegi generalmente» di 
tutti i luoghi focolari , e di tutte le perjont fecola*- 
ri, fenza eccezione, e qualunque effe pollano ef- 
fe re . Hanno confeguiti quelli privilegi da Grego- 
rio XIII. , il quale per noq farlo in due volte » 
ha raccolto in una Bolla del 1575. tutti li privit 
legi poliibili ad imaginarlì per innondatole i Ge- 
limi. „ Egli a loro accorda tutti e ciafcuno de* 
v privilegi, immunità t efenzioni , facoltà prefen- 
„ ti e future ec. 1. di tutti i Frati e Suore 
Mendicanti : 2. di tutti gli altri Ordini Reli- 
giofi : 3. di tutte le Congregazioni , Comuni- 
tà , Capitoli , Monajleri , Cafe , Chiefe , Confra- 
ternite , Ofpitaliy luoghi pii ec. 4. generalmen- 
te di tutte le perfone tanto Secolari ebe Regola- 
ri. (b) „ 
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utriufque fexus perfonis, ac illomm Monafteriis * Do- 
ni ibus , Ecclefiis, Hofpitalibus , & aliis locis , con- 
ceda a c in foflerum concedenda . . . eifdem PraspoGtO 
ac Societati , & omnibus . « . domibus , ubique rer- 
rarum fitis . . . nunc O impojìerum poffint . . . frui » 
&c. Bolla del 1571. 

( a ) Non folum ad illorum inflar i fed parifor- 
miter , & asque principaliter ... Idem & Com pen- 
di um , verbo Commumcatio gratiarum n. 2. 

( b ) PrsepoGtus & Societas omnibus & Gngulis 

pri- 
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Con queua mirabile invenzione iGefuiti, quan- 
to a ! privilegi > fono d’ ona maniera principale » 
Dominicani , Francefcani di tutte le forti , Mini- 
ni , Agofiinianj , Carmelitani ec. , Benedettini > 
Bernardini, Certofini, Premonftratenfi , Camaldo- 
lenfi , Cavalieri di Malta ^ Canonici , Congre- 
gazioni , Ofpitali, Confratelli*, ec. in una parola 
tutto quello che fi può concepire di luoghi e dì 
perfone focolari , e regolari ( a ) . 
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brivilegiis, immunitatìbus , exemptionibu* , Acuitati- 
bus fratrum & fororum mendicantium , aliarumque 
Religionum Ordinibus , Congregatiombus , Conventi - 
bus , C apitulis , Monajleriis , Dominus , Ecclefiìs , Con- 
fraternitatibus , Hofpitalibus & aids piis locis ac per - 
fonis tam fuccejjoribsu tjuam regularibus haéìenus cort- 
ceflis , ac in futurum concedendis , uti , frui , potiri , 
gaudere , & exequi poffìnt . Litt. Apoft. 

(a) Così nel loro Compendio, Vinno i Gefuitia 
fcartabellare ruttele antiche fcritture per appropriar: 
fele . E per conferenza come privilegi dei Nolìri 
annunciano tutto quello che trovano appiedo i Do- 
minicani , i Francefcani di tutte le forti , i Mini* 
mi , Agofiiniani , Carmelitani ed altri Mendicanti - 
apprettò i Benedettini di tutti gli fiati d’Italia , d- 
Splgna ec. Cifiercienfi , Cartufiani , Prcmonftratenfi, 
Celefiini , Cafnaldolenfi , Monaci di S. Girolamo , 
Eremiti : apprettò i Canonici di S. Salvatore , e di 
Si Giovanni in Laterano : la Congregazion di S Giu- 
ftina di Padova , di S. Giorgio , la Società della Ca- 
rità di Roma ; l’ Ofpital# di S Spirito in Saffia ; la 
Confmernirà dell’Ofpitale di S. Salvatore a S. Gio- 
vanni in Laterano ; ancora nell’ Ordine di Malta , 
di S. Giacomo di Comporteli» ec. Si trovano fopra 
tutto delle Indulgenze di tutte le fòrti ; per efem- 
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Non folo i Gefuiti fono tatto quello ; ma Io 
fono in una maniera irrevocabile, e folto la pro- 
tezione di tutti gii anatemi . I Papi lìeflì , da 
ora fino al terminar dei fecoli , non hanno la fa- 
coltà di niente a loro togliere e fe qualcuno 
avelie 1’ ardire di levargliene qualche parte , il 
Generale avrà la facoltà di fubtto rejlituirfela , e 
di rijiabiltre il tutto come fe il Papa non vi avel- 
ie pollo la mano; e quello altrettante tolte t quan- 
te lì troverà un Papa così ardito (a). 

Quello eh’ è fovra tutti i privilegi ed i diritti 
delle Univerfuà, fono (lati i Gefuiti vaghilTimi 
di procacciarli, con un’idea formata fino dalla lo- 
ro na&ita di convenire tutte le Univerlìtà nella 
Società» e diventare, come offerva il Re di Por- 
togallo , padroni dell’educazione della gioventù, 
per edendere da per tutto la Monarchia del Ge- 
nerale . 

Il Piano diffrattivo di tutti quelli Corpi pote- 
va mai efeguirfi'fenza Richiamo } Hanno avuto dei 
contraili con le Univerlìtà di quali tutti li Re- 
gni in cui lì fono introdotti : con tutte quelle di 
Francia allietile unite al principio dell’ultimo fe- 
colo , e quafi con ciafcuna in particolare : con quel- 
le di. Spagna circa lo Hello tempo: con quelle di 

Por- 



pio di cavar un’ anima dal Purgatorio con un Potar, 
o di ottener la terza parte della remilTìone dei pec- 
cati. 

( a ) Decernentes . . . nullo unquam tempore par 
mi aut Jedem prodiBam revocati aut limitari , vel it- 
ti* d rogati peffe . . . quotiti revocari , alterari , 
▼el derogari continget , totiet in priftmum Qr eum in 
quo ante promijfa erant , datum relìitutos ... per G*- 
neralem ... effe & fore. Bolla del 1571. 
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Portogallo fin dalla loro nafcita : eoa quella di 
Praga in Boemia.* con quella di Lovamo . Per 
quafi due cento anni continui con quella di Pa- 
rigi « L'anno pacato fono fiati in contela con quel- 
la di Avignone, a cui finalmente è riufcito repri- 
mere le loro intraprefe .* e attualmente lo fon® 
con quelle di Cracovia e di Zamoski in Polonia, 
le quali hanno fcritto alle Univerfirà degli altri 
Stati , e fpezialmente a quella di Parigi per do- 
mandarle ioccorfo contro ie intraprefe di quelli 
Padri . 

Quelle intraprefe non fono femplicemente un* 
effetto deila debolezza umana, da cui nafee che i 
corpi piti rifpettabili , coll'andare del tempo , li 
corrompino, e decadano dal loro primiero fervo- 
re. Il primiero fervore dei Gefuiti è ftatod’impa- 
dronirfi di tutte le Univerfità, e in ciò non han- 
no punto degenerato . 

Quello è uno dei punti del loro Infiituto . Le 
loro Confiituzioni , ed una quantità di Bolle da 
loro fpezialmente ottenute per riufeirvi , non ten- 
gono nafeofio il fìfiema difiruttivo da loro for- 
mato. 

Quello è (lato dall’ Univerfità di Parigi rappre- 
fentato al Re nell’ anno 1724. con chiarezza , e 
forza , cavandone e dalle Cofiitozioni dei Gefai- 
ti , e dalle Bolle da loro con inganno ottenute » 
i tedi fieli* che confermano quello progetto . Sic- 
come quella importante Scrittura ritorna fotto gli 
occhi del Pubblico, così crediamo poterli difpen- 
fare dal raportare qui quelli tedi . Per l’altra par- 
te quello fi trova di già fatto recentiflimaroente 
nella lloria generale Tom. 4. articolo io. della 
feconda parte, n. 5. 

Si vedrà , che fecondo le Cofiitozioni , ciafcnn 
Collegio dei Gefuiti diventa Univerfità , e chi 

D j , «*• 
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ciafcun Prefetto degli Qad> appreso quelli Padri è 
Collatore dei gradi : che per le Boli* qualunque 
Univerfità, qualunque Potellà ancora volefle op- 
porvifi , perderebbe i Tuoi privilegi ed i Tuoi di- 
ritti , e fi vederebbe citata da un Giudice llranie- 
ro per elTere (comunicata : che quelle Univerfità 
Gefuitiche fono governate difpoticamente dal Ge- 
nerale , che folo ne ha l’ amminillrazione per lo 
fpirituale e per il temporale : che mentre vi fi fa 
fofcrivere agli fcolari un obbligatone di offerì 'are le 
Cojiituzioni che loro faranno prejentate (a) fi fan- 
no poi fcrupolo quelli Padri di far prendere i gra- 
di ai loro Studenti nelle Univerfità reali a ca- 
gione dei giuramenti che vi fi fanno : che i So- 

vrani ed i loro Magiilrati non devono ingerirli 
nel governo di quelle Univerfità , fenon per efe- 
guire la volontà del Rettore , o per proteggere le eo- 
fe da lui raccomandate (,£ ) : che k i Magiilrati 
non vi s’impiegano come conviene , devono i Sovra- 
ni provvedervi (c) : ed è ancora per grazia , che 

iGe 



( a ) Quello dicono efpreflamente le Cofiituzioni 
ftefle . 

(b) Ad ea quae ad bonum flarum Univcrfitam 
proprie pertinent , comen t jufiitiz ordinaria ... mi- 
niftros, circa punitionem Setola 'icorum , vo Unta- 
uni Redont Univerfitatis (ibi figmfic atavi ex; qui : & 
generatim res lìudiorum favore fuo , prafertim cum a 
Redure (il rint commen tata , promovere . Gonfi, p. 4. 

c. 11* §. ?. ; 

( c ) Ad bonum Univerfitaris ... pertineret , lì 
Schulafiicus aliquis . . . ut etiam civitate , ex.- 
pelli , conveniret , ut certiores facli juftitiz ordi- 
naria: adtniniftratores , id ftatim exequerentur . Et 
* **■ • * ‘ - ob ' 
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j Gefuiti permettano all’autorità fecolare quefl’ono- 
re di efeguue i loro ordini j ma penfano anche 
di quello compenfarfi d’altra parte («). 

L'injìituto della Società è contrario al bene ed 
alla pace dello Stato . 



• NefTuna cola può edere più contraria al bene 
pubblico , che un corpo di uomini fparfi per rotti li 
regni del Mondo, quali pretendano edere indipen- 
denti dalle Potenze nelle terre delle quali abita- 
no : che fono padroni di farli delle leggi , quali 
podioo edere da loro mutate come vogliono fen- 
za averne a render conto a chififia : che hanno 
pollo per uno dei punti del loro Inllituto , che 
le leggi , le quali da loro lì facedero , non dovef- 
fero edere moilrate agli llranieri , nè eziandio a 
tutti li membri di quello corpo , ma foltanto do- 
vettero edere note a taluni tra loro : che hanno 
formato il loro Indituto con tanto artifìcio , onde 
pottino edere tutto quello che vogliono , e che 
a loro conviene : che fembrano legarli con voti 

r Tpetui e folenni , come fanno gli altri Religio- 
, e che però per una direzion d’ intenzione , e 
per la claufola, juxta Con/iitutiones , rendono in- 

D 4 :on- 



ob hoc & fìrailia a Principe , hujufmodi facultatit 
fcri^tum habere rellimomum oporrebit . Ut coni men- 
dario etiam Reéloris ih a/icufus Se boi ufi ci favor em 
momentum apud eofdem jullitiz minilìros haberet , 
ne Scholaflici opprimerentur , oporrerer Deci. ibid.B. 

(ai Quoniam e’etnptio ab ordinariis judicibus , 
Scholalficorum numerum illicere non potei! , aliis 
prarrogativis & privilegi^, ut id compenl'etur , «n- 
rendwn eft . Dedar. ibid. B. 
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contanente quefli voti non perpetui , e non (olea- 
ri : che per la bruttura del loro Irritato hanno 
una forza Teoreta ; in virtù delia quaW poflono o 
* edenderfi talmente , che abbracciano nel loro cor- 
po perTone di tutti gli dati, di tutti le religioni i 
maritati o non maritati aventi il loro abito o 
nò: p riftrignerfi di tal maniera, che quello cui 
in oggi n'è un membro nel fenfo più (fretto, può 
ceflar d’ eflerlo domani. Té ciò piaccia al capo di 
quedo Corpo : che podono contrattar , e di Tatti 
contrattano con ogni fòrte di perTone , di manie- 
ra però che quelle perTone fi trovano legate , 
Tenza che il Corpo lo (la: che, Te quedo è loro 
utile, podono cadare tutto quello Tari dato fat- 
to ; e che nelle conte(é quali potedero Topra ciò 
nafcere , Taranno i foli giudici redandone parti . 

Ora tali Tono i GeTuiti. Quello però non fi è 
fatto per una corruzione , la quale (ì fode infen- 
fibilmenre introdotta dopo qualche tempo,* il che 
frequentemente Tuccede anche agli dabilimenti i 
più edificanti nella loro origine . I GeTuiti Tono 
cali per le loro Condituzioni. Quedo viene lun- 
gamente modrato nella Teconda parte della Storia 

g enerale ( a ) , ove vengono riferiti i tedi delle 
irò Codituzioni , e dei Libri che compongono 
il loro Inllituto . Bada citarne qui alcuni pez- 
zi . 

i. La trentottefima di quelle che chiamano lo- 
ro regole comuni , gli comanda efpredamente 
di ,, non comunicar agli ederi , nè le Coditu- 
„ zioni, nè gli altri Libri , c fc/itti , in cui lì 

„ con- 



fa) Si vedano fpeculmente gli Articoli 5. 4. 5, 
6s del terzo volume., e l’Articolo 11. del quarto* 
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M totiteflgoflo 1* Incitato ó i Privilegi della So- 
„ cietà „ U). 

Nel corflFdel Proceffo del P. la Valette hanno 
! Gefuiti voluto fortenere , che avendo loro defili 
prefentato i Libri del loro Irtituto , era fallò , che 
voleffero occultarli. Ma gli fu rifporto , che ciò 
non impediva, che quelli , fecondo la loro pri- 
miera difportzione , non doveffero darne fecreti 
fenza poter effer comunicati agli erteri. < 

2. Si lòno di già citate le Bolle dei Papi, che 
danno alla Società l'autorità di mutare ed altera- 
te le lue Cortituzioni, approvandole fempre nella 
nuova forma che prendeffero , ancora fenza che la 
S. Sede le abbia vedute . Quali uomini , o piuttorto 
quali mortri negli Stati ordinati , quanto un 
corpo di uomini , che non ha nieate di fìffb nel 
fuo Inrtituto, fe non la regola inviolabile di fe- 
guite fempre la legge del filo attuale intereffe, 
ed il fmgolar privilegio di poter prefentare ciafcu- 
no dei fuoi cambiamenti come anticipatamente 
approvato dalla Sede Aportolica fenza che effa ne 
abbia alcuna notizia! Quali uomini in uno Sta- 
to, contro i quali erto non può prendere alcuna 
precauzione certa , e che poffono tutte eluderle a 
ibrtituendo domani un nuovo Inrtituto , a quello 
contro di cui oggi faranno date prefe ! Quali uo- 
mini come quelli che fono i padroni di prefenta- 
te alternativamente il sì , ed il nò , per loro rego- 
la : 



( a ) Conrtituriones aliofve hujufmodi Libros aut 
/cripta , quibus Societatis Inrtirutum vel privilegia 
continentur, non nifi ex Superiore expreflo confen- 
fu extemu communicet . Vegganfi gli altri tedi «> 
tati nella Storia T. p. jij. e feg. 
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la: che come Protei podono cangiare di forme, 
e di leggi, fecondo il loro genio .* che ubbidienti 
alla Legge fuprema dei loro interefli% podono for- 
mar/] in un (ingoiare Idituto in un luogo, e per 
un tempo , mentre che ne averanno uno total- 
mente contrario in altri luoghi , ed in altri tem- 
pi! Una Società di cosi forprendente natura , non 
. è ella irreconciliabile col buon ordine dello (lato, 
la di cui ficurezza fempre dipende dalla (labilità 
delle Leggi , e dalla pofizione invariabile dei corpi 
. • differenti, che la compongono? Ella non è capa- 
ce che di alterarne l'armonia , di didruggerne la 
pace, e di produrvi predo o tardi un generale ro- 
vefciamento. Non è dunque ella da riceverli in. 
uno dato regolato. 

. 3. In un ordine religiofo quello che v’ ha di pili 
(acro , di meno variabile , di più coditutivo dell' 
Indituto, e che ne fa come il fondamento, fono 
i voti , i quali legano i membri all’ Ordine , e V 
ordine ai membri ; e feparando quelli che gli fan- 
no dal Mondo y fidano il loro dato in an modo 
invariabile. 

Appredo i Gefuiti fi moltiplicano all’ infinito t 
voti di povertà , di cadità , e di obbedienza . Ol- 
tre i voti che fa ciafcun Gefuita a mifura ch’egli 
entra in qualcuna di quelle dadi dove viene podo 
di Scolaro , di Coadiutore , di Profedo ec. fovea, 
te fe ne fanno fare ai Novizzi nel corfo del loro 
Noviziato. Le Codituzioni contengono circa que- 
llo cofe le più dravaganti , e che modrano avere 
avuto per ifcopo i fondatori di quedo Idituto d’ 
ingannare Dio e gli uomini . La moltitudine dei 
tetti che farebbe d’uopo qui riferire , renderebbe 
queda Scrittura più lunga di quello fi conviene , 
Quella fatica è già data fatta con edenfione nel- 
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U feconda Parte della Storia generale ( * ) Riftri- 
gniamoci danne a rapportare il fommario di quel- 
lo che dillinffmcnte è flato provato. 

Dopo quello è d’ uopo forfè domandare quello 
che debba penfare qualunque Stato regolato ai que- 
llo iocomprentìbile Iflituto ? Iflituto io coi tutto 
è in aria per quello riguarda lo Stato , la perfo- 
na , la fortuna dei Cittadini , e che non na di 
fiflo fe non la facilità di appropriarli i beni delie 
famiglie . 

Iflituto che defìdera i primi momenti di una 
gioventù poco riflefliva , per fargli prendere degli 
impegni eterni verfo di lui : per fargli merito io 
fpogliarfì dei proprj beni a fuo vantaggio : per 
legarla eoo voti , godendo a fuo piacere delle vit- 
time da lui facrifìcate, fofleneudo che s’ elle fono 
legate , egli però non lo è . ( 

Iflituto , che ingannando la fede pubblica e la 
ficurezza delle famiglie con dei voti limili a quel- 
li di tutti gli altri Ordini Religiofi , non preten- 
de fe non formar dei ricchi, capaci di pcfledere e 
di fuccedere , malgrado il voto di povertà ; dei 
Cittadini apparecchiati a ritornar nel Secolo, mal- 
grado il voto di Religione ; degli uomini liberi 
che potranno un giorno maritarli , malgrado il vo- 
to di Cafìità ; e mettere fofTopra tutte le dota- 
zioni, le diviiioui, ed i contratti della loro fami- 
glia , malgrado la loro rinunzia a tutte le cofe . 

Inflituto che non ha altre ville in quelle pre- 
fligie fe non di diventar ricco , con quelli prete- 
rì poveri ; poveri però realmente riguardo a fe 

llelTì , . 
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( a ) Articolo 6 . che contiene il fine del terzo vo- 
line ed il principio del quarto. 
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Aedi , e follmente ricchi per lai .* fe non di eden- 
dere il Tuo dominio , le fue conqutóe , o le fu* 
ricchezze , con quelli ritorni al fecolly® avendo me- 
no per oggetto di fcaricarfi di foggetti malvaggi , 
o poco propr) per i mirteti della fua Monarchi* 
fopra lo Stato , che di fare i Tuoi propri interef- 
fi , o governare il tutto fotto il nome di quertr 
Gefuiti di fuori . 

Indefinibile Società , che tenendo il rertante de- 
gli uomioi in un'inganno perpetuo/ e che, fpar- 
ù in tutte le parti, non prefenta, nelle lue leg- 
gi , nei fuoi voti , nella fua dottrina , nei fuoi 
membri, ed in tutta fe rtelTa, che incertezze, ed 
inrtabilità . Che avendo delle leggi in oggi , do- 
mani può averne di contrarie .* che fortenendo al- 
ternativamente il sì, ed il nò , col fuo comodo 
firtema della probabilità , può mutare dottrina fe- 
condo i tempi , i luoghi , e gl' interertì : che for- 
mando veri Religiofi , mendicanti eziandio realif- 
fimi , quando fi tratta d'avere i privilegi dei men- 
dicanti , non li forma piò quando fi tratta di poi- 
federe e fuccedere .* che avendo voti aUoluti , quan- 
do fia d’uopo legar gli altri ai fuoi interertì , non 
li ha piò che condizionati , quando il fuo interef- 
fe ricerchi, che quelli legami fieno interrotti.* che 
fa lignificare ai fuoi voti, ora che la povertà non 
impedifee di portedere , ora che fono obbligati di 
non piò portedere , ma che non gli tolgono il 
diritto , s’ ella vuole , di portedere di nuovo. 

Tutto è abirto in quello Illituto . Il Superiore 
che dirige i voti , gli riceve t o non gli riceve ì 
Quelli voti fono folenni , o oon lo fono ? Si è 
Religiofo dopo avergli fatti o nò ? Si è par fem- 
pre, o può non ertere piò? Sotto quell’ abito di 
Gcfuita G è indifferente; Scolaro femplice , o Sco- 
laro approvato/ Coadiutore formato, o non forma- 
to» 
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to ; fpiritoile o temporale ; Profeflb dei quattro 
voti o dei tre£ Cofa forprendente ? Io non fo fe 
domani , quel» che in oggi veggo Gefuita , e da 
coi Tento pronunciare i tre voti follanziali della 
Religione , fi a per edere nel fecolo fenza legami 
e fenza voti: mentre che per l’oppoOo nel mez- 
zo del fecolo , io non fono Tempre ficaro , Torto 
J’ abito di fecolare , in un uomo maritato , ezian- 
dio in un Luterano, di non vederlo un Gefuita. 

4. Prendendo i Gefuiti la difefa del P. de la 
Valette, tanto nei Procedi , come nelle Memo- 
rie , che fono comparfe per loro , fi è fatto una 

J ;ran moftra della povertà alla quale obbligano le 
oro Collituzioni le Cafe Profelfe . „ JbiU è tale 
,, che Dè i Profedi , ni le loro Cafe podono mai 
,, appi icarfì veruna cofa delle rendite dei Collegi 
,, e Cafe di approvazione , le quali fole podono 
„ podedere beni ed entrate . Ni il Generale def- 
„ fo pub difpenfare da quella Legge 44 (a ). 

E pure quelli Padri uniti nella loro Congrega- 
zione generale del 1661. , hanno decifo , che Teli 
faccia fabbricare una Cafa Profeda „ li podono 
„ aggravare i Collegi di pagare un’ annua penfio- 
„ ne, mentre dura la fabbrica , ancorché durade 
,, quaranta e più anni * 4 ( 6 ). Quella è una nuova 
prova di quello eh’ è dato rimproverato ai Geriti- 
ti dagli Avvocati Awerfarj , che il loro Klituto 
è pieno di contraddizione, pode a fine dimetterli 

al 



(a) VegganG i tedi delle Codituzioni nella Sto- 
ria generale Toni. p 418. 

(b) Undecima Congreg. gener. decr. 10. Colle- 
gia podunt gravari ad folvendara anpoam penlìonem 
domiti Profedz, d irantc fabrica ; etiam fi quadra - 
ginta & amplius annos duraret . 



6 *. 

ai largo , per poter fare quello che ili’ occafoni 
fembrerà loro più conveniente* ^ 

Ir quello momento gabbiamo ridarò r che il 
Senato di Veneria ha fatto un Arretro non me- 
no tu ne Ilo alla Società, di quello del Parlamento 
di Parigi degli 8. Maggio pallaio. I Gefuiti ave- 
vano fatto fare alla Cafa Profelfa , una (olii tu? io- 
ne , che li fa afeenòere a fopra un millione di li- 
re francefi . Per diverfe morti la foftituzione in 
loro favore, era per fuccederc fra breve. Ma al* 
cuna parti interelfate hanno pretefo che le Caie 
ProtélTe fieno incapaci di ricevere una fucceilione , 
non potendo polfedere . Dopo le Scrittore le più 
evidenti hanno finalmente i Gefuiti perfo la Cau- 
fa. Quello è quanto noi fappiamo fin’ ora . 

• 5. Al fine delle CoHiturioni fi trova un voto 
affai Uravagante, che da cialcuno Gefuira fi fa do- 
po la Profelfione. Si promette con quello voto, 
che nel eafo venga corretto ad accettare un Ve- 
feovado, e lenza dubio ancora quello di Roma, 
il Vefcovo o Papa Gefuita , conferverà fempre 
tal dipendenza dal Generale della Società , ficchi 
mai ricuferà i di lui conferii , 0 quelli del Ge/irr- 
ta , eh' egli fi farà degnato dif' fojiituire a quejio 
uffizio . Bifognadi più far voto di obbedire con do- 
cilità a qne}li confegli . E’ vero perù che nel votd 
fi aggiugne , fe io giudichi che quello mi verrà con- 
figliato debba preferirli ai miei proprj pen/ieri t mi 
fi dice ancora t il rutto doverfì intendere fecondo 
le Cojlituzioni e Dichiarazioni della Società ( a ) i 

„ far- 



* ( a ) Infuper promirto, fi ... hac nltione in prje. 

fidium alicujus Ecclefi* promevear; prò cura quarti 
de animar me* làlnte, ac tedia munens xnihi impo- 

fitr 
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» che fignifi» che il Vefcovo a P*p» rinuncierà 
al fuo proprtayrtudtzio (£), e crederà Tempre che 
i penfieri de^jenerale o del Rapprefentate fieno 
affai mig'iori dei Tuoi . „ Non è però , aggiungo- 
„ no le CofHcuzióni , che quello il quale è Vefco- 
„ vo abbia ancora per Tuperiore qualcuno della 
„ Società, ma Tpontaneamente , per obbedire con 
,y più Scurezza a Dio, tiene appreffo di Te qual- 
„ cono , il quale con libertà gli proponga quello 
„ krà più proprio per procurarne la di lui glo- 
„ ria (c) . E’ chiaro, malgrado i ripieghi arti- 

ficio fi di queffi rigiri , che fecondo P librato il 
Generale deve dominare fopra il Vefcovo, o il 

Papa 



Tiri adminiftratione gerere debeo , me eo loco ac nu- 
mero h abitar am Vrat>ofitum Soci e tatti Generalem , ut 
ntmquam confili um aud ri detreBem , quod vel ipfe per 
fa , vei tjuivis ali ut de Socie tate tjuam ad id ipfe fibi 
ubfUtuerit , dare mihi dignab itur . Corfiliis vero hu- 
ufmodi ita me parit urani femper effe promitto, fi ea 
meliora effe, quam qya: mihi in meim-m vererint, 
jadicabo . Omnia intflligendo /atta Stxìetntis jefu Con- 
ftinaienes & Declarationet . Tali die . .. Confi, alla 
- fine della decima parte, 

(b) Superiorem loco diritti agnofcentes*. .. .& 
veram abnegati onem propria voluntatis & judicii 
habere ; volunratem ac judicium fuum cimi eo quod 
fuperior vult fentir , omnino conformantes , propofi- 
Ta fibi voludtate ac judicio Superioris , prò ^ egula 
Tua: voluntatis & juditii , Confi, p. c i. §• aj. 

(c) Non quod habeat, qui Przlatus eft, aliqueir. 
de Sccietare Superioris loco , fed quod fponte in 
Dei confpedu vult ad id faciendum obbligari , quod 
. . . melius effe intellerit quodque placeat effe ali- 
quem qui fibi cum cbaritate & libertate chriflian* 
id proponat C. p. io. §. 6. 



Papa, in quella guifa che domina forra 1 Ge fui- 
ti ; o più torto eflere il vero Vefco^, ed il vo- 
, ro Papa, fotto il nome di G e Tutta 

V IJlituto dilla Società dei Ge/uiti frangi i lega- 
mi dell 1 umana Società . 



La folidità dei contratti è il lepame ertenziale 
di tutta la Società. Ma era neceffario alle gran 
vedute della Società dei Gefuiti , che l’ impegno 
non forte reciproco ; e che gli altri effondo legati 
con i contratti , ella non lo forte . Era duopo per 
riufcire nella fua varta idea , eh’ ella potette bur- 
larli fecondo i fuoi interertì ,dei Tuoi impegni, come 
di quelli degli altri. Quella libertà le viene artico- 
lata dal Tuo Irtituto. 

1. Niun altro fuorché il Generale deve giudi- 
care dei contratti, e dei delitti, tanto della So- 
cietà in generale, come di ciafcun Gefuita in par- 
ticolare. il Generale ha altresì il diritto di av- 
vocare a fe tutte le parti dell’ Univerfo, qualun- 
que contefa inforgerà (opra quelli contratti, e 
giudicarle fovranamente (a). 

2. Non é egli però legato in qnerti giudizi 
dalle Cortituzioni della Società, o perchè può, 
fecondo. quelle Cortituzioni ancora lofpenderne a 
fuo piacere le diverfe difpofizioni a titolo di dif- 
penfe ; o perchè può mutarle , dirtruggerle , c ri- 
formarle fecondo i luoghi, i tempi, o gl’ inte- 
rertì , e rivelarle per quello folo di tutta 1 ’ auto- 
rità della Sede Aportolicc. 

j.L’Ifti- 



( a ) Penes Genera lem omnis facultas agendi tjuof. 
va contraélus . . . tam domorum quam Coilegioruni . 
Conrtit. p. p. c. j. §. & 
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5. L’Ittituto della Società decidendo naturalmen- 
te della na^-a, o della folidità degli atti, e dei 
contratti cj^clla fa con gli altri uomini; fe 1’ I (li- 
tato è variabile, bifogna necettariamente che al- 
tresì gli atti ed i contratti dello (tetto fieno tali ; 
e che pottino quelli, come l’Iflituto , cangiare 
fecondo i luoghi , i tempi , e gli intereffi . 

4. Cosi i Gelimi non contrattano mai fe non 
fecondo il cojlume ed i privile gj della Società . 
Quell’ è ancora una direzion d’intenzione, che 
fopra 1’ articolo degli atti e dei contratti , come 
fopra li voti ed i privilegi , fignifica che la So- 
cietà non è obbligata fe non per quanto tempo 
ella vorrà. 

5. Sopra la qneflione inforta l’anno 1575. nel- 
la terza Congregazione , cioè fe fi dovette confer- 
vare la formula dei contratti, la quale pareva 
produrre in molti luoghi alcune difficoltà ; il Ge- 
nerale Acquaviva decretò ( * ) nel 1581, che i 
contratti dovejero ejjere celebrati fecondo il coftume , 
ed i privilegj della Società . Volete fapere quali 
fieno quelli collumi e quelli privilegi dei Gefuiti 
jn materia di contratti ? Pendente il Procedo giu- 
dicato dal Parlamento nel raefe di Maggio patta- 
to , fi è convenuta da una parte e dall’ altra , che 
non fi tratta appretto i Gefuiti per attìcurare la 
validità di un Atto o di un Contratto, di efige- 
re nè deliberazioni capitolari , né il concenfo dei 
Collegi o delle Cafe. Quello va bene per gli al- 
tri ordini , che vogliono che fi contratti con loro 
con ficureza. Ma per i Gefuiti le di cui ville 
fono per oppotto di non legarli mai, gli Atti ed 

E i Con- 



(*) Veggalì il tetto dell’ ordinazione dell’ Acqua- 
viva nel quarto Tomo della Storia Generale p. 2$ 5. 
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t Contratti non fi fanno nè per mezzo di Aflem- 
blee, nè per mezzo di deliberazioni .«J/ folo Ge- 
nerale ba il potere Ai trattar negozj , lQfar contrat- 
ti tanto quelli thè appartengono ai Collegi, come 
quelli delle Ca/e , o per qualunque altra cofa fen- 
za veruna eccezione* Tutti gli Atti, Contratti 
Obbligazioni , Dichiarazioni che vengono fatte dai 
Gefuiti , fenza la fua fpecial licenza , e fenza il 
fuo fpecial ordine, fono aleutamente nulle, e 
non obbligano nè la Società in generale, nè i Ge- 
fuiti in particolare. Tal’ è la Legge dell’ Idituto. 

Dopo quello non deve recare veruna maravi- 
glia il vedere i Gefuiti di Francia prenderli nelTun 
fallidio delle difapprovazioni e delle ritrattazioni 
fatte o da loro fteflì, o dai loro Superiori. Sono 
Atti nulli per quello foio che il Generale non 
abbia conceda la licenza di farli , o che non gli 
abbia ratificati di poi che fono dati fatti. 

6. Si dirà fenza dubbio, che almeno il Genera- 
le potrà concedere le necelfarie facoltà , e che fa- 

rà facile al tempo dell’ Atto e del Contratto far- 
fcle moftrare. 

Ma le Codituzioni ci adìcurano, che neppur 
allora vi farà (ìcurezza, poiché appretto i Gefuiti, 
rapporto a quelle facoltà, vi è una pratica di 

fomma utilità per ingannar la gente t cioè ino- 

ltrare facoltà che non futtidono, e prefentare 
commidìoni bene fpiegate, ma che vengono di- 
ftrutte per atti fecreti * 

„ Quantunque il Generale , dicono le Dichia- 
,, razioni, dia ai Superiori facoltà le più ampie 
„ nelle lettere Patenti odenfibili che a loro in- 
,, viano, affine d’ifpirare ai loro fudditi più ri f- 
„ petto e riverenza, e rendergli più obbedienti ed 
„ ornili, niente però di meno può con Lettere 
„ fecrete ridringere e limitare quede facol- 
tà 
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„ ti u (a); In quefta maniera fu la fede delta 
Lettera puftnte afienfibile, fi crede fare un atto 
valido/ e<Jm\ Generale con una fua Scrittura Te- 
oreta potrà , quando vorrà , annichilare 1 ’ atto • 
il contratto . . • , • , 

7 . Ma fupponiamo una facoltà realiflima , fen- 

za contralettere, e fenza finzione, eziandio una 
facoltà ad fx>c : con tutto ciò non farà niente av- 
vanzato , poiché Tlilituto ancora a quello vi 
provvede: ,, Quantunque il Generale, dicono le . 

„ Coflituzioni , communichi la fua facoltà agli 

„ Superiori inferiori ,refla però padrone di appro. 

, , vare, o di caffare , fecondo che a lui piò pia 
„ cerà , tutto quello che da loro farà (lato fatto “ 

(6): Cosi malgrado la facoltà non fìnta, niente 
fi ottiene , poiché l’ Atto o Contratto può ancor* 
divenir nullo ad arbitrio del Generale, e quello 
Generale rifiede in Roma. 

8 . Si dirà, che fe il Generale pretende di cafTa- 
re il tutto fenza prenderli cura delle facoltà, che 
averi concede ; fi domanderà giuftizia . 

Ciò fenza dubbio fi potrebbe fare rifpetto a tut- 
ti gli altri corpi . Ma per i Gefuiti il loro Iflitu- 
to vi mette un buon ordine: poiché oltre che il 

E » - Ge- 



la) Quamvis Generalis in Patentibus Litteris ad 
Przpofitos particulares miffis , ampli flìmam ci facuU 
tatent imperi iat , quo inagis fubditi eoldem venerea- 
tur , & humiliores ac fubmiffiores fe exhibcant , ni- 
hilotninus tamen per fecretas Litteras , h«ec potefias 
contrahi , prout convenire videbitur & limitari po- 
tefl. Deci, in Confi, p. 2. c- 1. B. 

( b ) Quamvis aliis inferioribus Praepofitis . . . 
fnam facilitateti! communicer, poterit tamen appro- 
dare, refeindere, quod illi fecerinr , & in omnibus 
quod ei videbitur confiitu re - Id. §. 20. 

• • 7 
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Generale rifiede in Roma e che non è lecito ap- 
pellarti dai Tuoi giudizi , nè pure al Tribunale del 
Papa, fi è veduto che il Generale IflPo ha dirit- 
to di citare avanti a Te, ^quelli che non foffero 
contenti di quella maniera di agire, e fovrana- 
tnente fenza torma di procedo giudicarli . Così 
per legge dell’ Iftituto , egli è il folo giudice nel- 
la Tua propria caufa, c la forte degli Atti e dei 
Contratti dipenderà dalla fua Co la volontà . 

9 . Si dirà che almeno allora quando il Genera- 
le averà ratificato gli Atti o Contratti diverran- 
tanno infolubili. Nulla meno. Perchè quand’an- 
che il Generale gli averte efequiti, egli non ne 
farà affatto per erti legato . I Contratti o gli Atti 
non faranno ficuri quando 1’ utile della Società ri- 
cercherà che quell’ obbligazione certi, e che gli 
Atti o Contratti fieno dellrutti. Non vi è Atto 
più facro che i Tellamenti, nè contratto più in- 
violabile per fua natura , che la obbligazione 
di efeguire le ultime volontà di un Benefattore . 
„ Ora, dice l’Iftituto, il Generale può mutare 
„ la delibazione dei Legati fatti ai fuoi Collegi , 
„ o alle fue Cafe , ed applicargli a qualche ufo 
„ neceffario differente da quello per cui fono flati 
dati . Può altresì per ncceffità urgenti , o ezian- 
„ dio per femplici utilità evidenti, vendere, elie- 
n nare , permutare i beni donati , fenza curarli 
delle ultime volontà del Teltatori. E non folo 
quello può il Generale, ma ancora può dare 
quella facoltà a tutti li Superiori inferiori 
» éc. (0* ! 

E’ ve- 



( a ) Portùnt omnes nollri Prspofiti ... e x unv 
»fu cotrtniutorc ad alluni mcejfariuw , legata qua: rc- 

lia- 
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E’ vero, che fecondo 1* lilituto , bifogna farufc 
di quella runica delicata prudentemente, ed ave- 
re (opra r0o attenzione , che quelli , ai quali 
appartiene pagare quelli legati , non re vengano 
in cognizione ; per timore thè recandone fcanda- 
Jezzati, non lì rifolvino a non voler più pagare. 
Ma tolto quello inconveniente, e ben culVodito 
il fecrcto , la forte dell’ Atto o del Contratto è 
lafciata in deferitone del General^ o pure, come 
dice T lilituto, alla fua prudenza ; e non n' è ref- 
ponfabtle che la di lui cofcienza . ( a ) . 

Ma quello non è di’ un faggio . Quanti altri 
punti contrari al bene dello Stato non prefenta 1 ’ 
lilituto dei Gcfuiti ? Quelli voti indefinibili, per 
efempio , di cui fi é già fatto parola, quali non 
obbligano fe non quanto piace al Generale : quali 
obbligano i particolari fenza obbligare la Società : 
quali non hanno ancora llabilirà e durata per i 
particolari fe non quanto piace alla Società : qua- 
- li per altra parte conciliano il poter polTedere ed 
acquitare con il voto della povertà ; la facoltà 
di ritornare nel fecolo con la rinunzia folenne al 
mondo ; la facilità di fpogliare i Cittadini dei loro 
beni per arricchirne la Società, con la profeflion 
religiofa: quali finalmente tengono le famiglie per 
lungo tempo fofpefe circa la loro (labilità, e che 

E 3 non 

inauuntur noftris Collegiis aut Domibus* dummodo 
id fiat fine fcandalo corion ad quos folutio tal tutti le- 
gatorum p erti net . Hanc fatultatem f»bi refervat Ge- 
nerata. Compendium verbo Commutano. 

( b ] PofTunt prò emergentibus & evidentibus Uti- 
litatibus ... vendere, alienare, ac permutare qua:- 
libet bona ... non objlantibus ultimit Teflatorum vo- 
luntatibut .. , fed Generata prudenti» requiritur $c 
tonfarmi a un tratur i Idem verbo Alien atro 5. • 
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lion formano fc non uomini amfibii di cui Io Sta* 
to non è mai ficuro di eflerfene franato : quello 
diritto così pericolofo di rimandare ^oggetti, e 
di tornare a riceverli , di rimandargli poveri per 
ricevergli dipoi ricchi j di rimandarli qualche vol- 
ta con la condizione di ritornarfene quando fofTero ar- 
ricchiti ; di rimandarli eziandio lenza delitto, e 
lènza verun altra cagione che l’interefTe momen- 
taneo della Società : quelli mezzi così avveduta- 
mente preparati per acquitlare immenfc ricchezze 
per i Collegi; con la lofpenfione degli ultimi vo- 
ti, per quelle Milfioni, quali formano altrettanti 
banchi di commercio in tutte le parti deli’ uno e 
l’altro mondo quella ellenlìone prodigiofa del 
Corpo della Società , per la moltipiicità delle fue 
Clallì per la diverfità delie condizioni in quelli 
eh’ ella annovera fra i fuoi membri; per la li- 
bertà che fi ha da elìere Gefuita fotto tutti gli 
abiti, in tutti gli flati della vita civile, nel ma- 
trimonio Hello , e forfè in tutte le Religioni: 
quella dottrina Tempre pronta ad acccmodarfi ai 
tempi e agl’interelìì attuali della Società.- quella 
morale così propria a conciliarfi tutti li cuori 
malvagi , a intimidire e a deprimete tutte le 
perfone da bene j a rovefeiare le Leggi , i Corpi , 
i Regni ed i Re, quando diventaflèro olìacoli al- 
le vedute dell’ ambiziofa Società : quell’ arte sì fo- 
flenuta^di comparire, di convenevolmente cedere 
ai tempi funelli per mezzo di difapprov azioni, di 
ritrattazioni, o di dichiarazioni , e di ritornar 
fempre a prenderfi gioco delle promette c dei giu- 
ramenti , quando la crifi è diflìpata: quelle matti- 
ni dell’ Illituto, le quali rendono tutti quelli 
giuramenti inutili e caduchi, facendone dipendere 
la loro validità dalla ratificazione di un Generale 
Romano , che non li ratificherà giammai : le pr> 

cau- 
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cauzioni di queflo Iflituto contra ogni riforma 
poflìbile che voleflero fare i Re, i Vefcovi, t 
Papi fletti Aer queflo diritto incredibile , che dà 
al Generalato prenderli gioco di quefle riforme, 
di diftruggere e riflabilire l' Iflituto a Tuo piace- 
re, e fotto quella data eh’ egli vorrà ec. Apprenden- 
te Iflituto , quale in quella guifa fi mette da fe 
fteflo fuori di pericolo di riforma -, e che prefen- 
taudo da tutte le parti i vizj i più dannofl agli 
Stati , loro annunzia per la fua coflituzione ftefla, 
edere egli ficùro delie loro riformazioni; e che 
egli continuerà a fuftoflere con tutti i Tuoi vizi, 
non oflante tutte le loro modificazioni , finattan- 
tochè non faranno deflrutti lino dalle radici . 

Stato dei Gefuiti in Fronda. 

I Gefuiti entrarono in Francia per la prima vol- 
ta nel 1545. ma folo nel 1550. ottennero dal 
Re Enrico II. Lettere Parenti che gli permettono 
di fabbricare un Collegio a Parigi , e non nell altre 
Città del Regno . Le Genti del Re fl oppofero 
al Regiftro , e richiefero , che fodero fatte delle 
Rimoflranze al Re per fupplicarlo a rivocare le 
fue Lettere - Patenti . Non oflante le Lettere di co- 
rnando, perliflerono quegli nelle loro determina- 
zioni .* e quefle ultime lettere non cavarano al 
Parlamento fe non due Arredi, l’uno dei 8. Feb- 
braio 1552. e l’altro dei 3. Agoflo 1554- ordinan- 
do che le Bolle di approvazione dell’Iftituto dei 
Gefuiti fodero comunicate al Vefcovo di Pari- 
gi, e alla Facoltà di Teologia. Si è già veduto 
alla pagina 1. e 2. di queflo Scritto , il giudizio 
«he ai quefle Bolle formarono il Prelato e la Fa- 
coltà . 

Sul loro parere il Parlamento, eflendole Carne-, 
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re unite*, dichiarò che non fi poteva , nè fi doveva 
paffar oltre alf accettazione , ed autorizzazione dei 
Gefuiti . ^ 

Nell’anno 1559. afcefo fui Trono Francefco IL 
in età di anni 16. fu governato da Catterina de' 
Medici, qual’era per i Gefuiti, la di coi potenza, 
divenuta dipoi così formidabile , incominciava a 
formarli . Avendo fenza dubbio fcoperto da quel 
tempo nei Gefuiti delle difpofizioni proprie a fer- 
virli utilmente neli’ cfccuzione del progetto della 
Lega, impiegarono in favore di quelli Padri il lo* 
ro credito apprelTo la Regina Madre, ed ottennero 
delle Lettere Patenti per ben tre volte, li 12. 
Febbrajo 1559. li 25. Aprile, e li 31. Ottobre 
1560. con gli ordini i più precifi al Parlamento 
di regimamele . Il motivo eh’ ella adduceva , era 
che i Gefuiti fi contentavano di eflere ricevuti , 
# , che i loro Privilegi c le loro Cofiituzioni non fareb- 
„ beroin alcuna maniera contrale Leggi Reali e del 

„ Regno , rè contra la Chiefa Gallicana nè 

„ contra i diritti Epifcopali e Parrocchiali, nè con* 
„ tra i Capitoli della Cattedrali o Collegiate u . 
Quelli Padri reiterarono quella dichiarazione al Par- 
lamento, che loro ne diede l’Atto per T Arredo 
dei 18. Novembre 15604 

Le Gemi del Re allora dichiararono, che non 
impedivano il regillro attefa la dichiarazione fatta 
dai Sacerdoti e Scolari di detto Ordine : che fa in 
apprefì 0 fi troreranano danti evoli 0 pregiudiziali ai diritti 
del Ree privilegj ecclefiafiiei fi debba ricercare provve- 
dimento . Nondimeno TÀrrello che fu fatto fopra 
quelle condufioni li 22* Febbrajo 1560. (l’anno 
cominciava ancora a Pafqua ) conteneva unicamen- 
te che,, i Gefuiti fi provvederebbero fu 1 ’ appro- 
„ vazione del loro Ordine al Concilio Generale o 
„ AlTemblea prodìma, che fi farebbe nella Chiefa 
9, ( Gallicana ) “ . Quell’ 
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Qued’ Ademblea fi tenne a PoifTy nel 1561. al- 
la quale prefiederono il Cardinale di Tournon ed 
il Cardinale^ Lorena tutti due protettori dichia- 
rati dei Gefuiti. Non poterono però quelli indur- 
re l’ AfTemblea a determinare l’ ammifìione di que- 
lli Padri fe non colle condizioni feguenti .* „ 1. 
,, Che farebbero ricevuti in forma di Società e di 
,, Collegio, e non di Religione nuovamente ifii- 
„ tuita .* 2. Sotto un’altro nome che quello di 
,, Compagnia di Gesù , e di Gefuiti: 3. Che il 
,, Vefcovo Diocefano averebbe ogni fopraintenden- 
„ za, giurisdizione, o correzione fopra la loro So- 
„ cietà o Collegio: 4.Che non intraprenderebbero 
„ nè in fpirituale, nè in temporale cofa veruna , 
,, che folfe di pregiudizio ai Vefcovi , Capitoli , 
„ Parrochi , Parrochie, Univerfità, ed altre Reli- 
„ gioni. 5. Che fi conformarebbero al Jus antico , 
,, rinunziando prima d’ogni cofa, ed efprefiamen- 
,, te , a tatti li privilegi contenuti nelle loro Bol- 
„ le, i quali fodero contrari alle precedenti con- 
„ dizioni: altrimenti , in mancanza di far ciò , 0 
„ che in P avvenire ne ottengano , le prefenti re[le~ 
5 , ranno nulle e di neffun effetto e valere . “ 

Queda opinione fegnata ai 15. Settembre 1561 
fu ratificata dalla Gran Camera folo li 13. Feb- 
braio feguente; quantunque tutto quello eh' è da- 
to fatto rapporto l’ammidìone dei Gefuiti fia da- 
to trafmedo alle Camere raunate . Qued’ ultimo 
Arredo che fu fatto fulla femplice Supplica , e 
fenza afcoltar le Parti interedate, come il Corpo 
della Città , l’ Univerfità , le Comunità , gli of- 
pitali ec. conteneva che la Compagnia farebbe ri- 
cevuta in forma di Società e di Collegio foltanto , 
e cogli obblighi e condizioni efpredesì nell’Atto di 
Poidy , come nella Dichiarazione data da quedi 
Padri li 18 Novembre 1560. Le Condufioni delle 

Gen- 





Genti del Re contenevano che quedi Padri 
farebbero ricevati quanto al prtjcntc , con im- 
pegno di rigettarli fe e quando in evenire venif- 
fero conofciuti notevoli , o clx recajjero pregiudizio 
al bene t e State del Regno. Tal’ è il titolo di ri- 
cevimento dei Gefuiti in Francia , al quale giam- 
mai ha dato verun formale cor.fenfo il Generale 
dei Gefuiti , che , com’ è in oggi certiflimo , è 
il folo capace di contrattar per la fua Compa- 
gnia . , • . 

Nel 1564. avendo volato i Gefuiti introdurli 
nell’ Univerfità di Parigi; e nel 1594. elTendofi 
verificato aver eglino indotto l’infame Barriere ad 
attentare contro la vita di Enrico IV. l’ Univerfi- 
tà prefentò fupplica al Parlamento , in cui doman- 
dava che quefla Setta [offe intieramente flerminaté 
non folo dalla detta Univerfità , ma ancora da tutto 
il Regno . L’una e l’altra volta la caufa fu appun- 
tata non fenza richiamo di molti - Magiflrati de; 
più raguardevoli , quali dicerano che lafciare un 
tal Procejjo indeci fo , era un lafciare in un incertez- 
za la vita del Re. In progreffo le caufe trai Ge- 
fuiti 0 1 * Univerfità pendenti al Parlamento furono 
avvocate al Confeglio del Re ; quelle però foltan- 
to che riguardavano l’ apertura delle ClafTt dei Ge- 
fuiti. In quefla guifa almeno 1 ’ Klanza del 1594. 
rellò fempre al Parlamento. Da un’altra parte lo- 
pra una fupplica dell’ Univerfità del primo Lugljo 
1631. Luigi XIII, rivocò tutte quelle avocazio- 
ni , e ridabiiì l’Univerfità nel diritto di avere tut- 
te le fue caufe commeffe al Parlamento , come le 
era fiato accordato con una Legge (atta a Chinon 
li 27. Marzo 1445. e redimito con un Arre- 
do del Confeglio dei 19. Novembre 1612. 

Come nel Procedo che fu fatto a Giovanni Cha- 
tel per aver afiadìnato Enrico IV. rellò provato 

che 
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thè nello federato appreso i Gefuiti aveva im- 
parato ch'era lecito uccider il Re j fu a loto ordi- 
nato con ljArrcllo dei 29. Decembre 1594. di 
vuotare la Città di Parigi e tutte le Città dove 
. dimoravano, come corruttori della gioventù , pertur- 
batori della pubblica quiete , nemici del Re e dello 
Stato. Il Re fpedì un Editto in data dei 21. Gen- 
naio 1595. ( eh’ è (lato pubblicato) a tutti gli al- 
tri Parlamenti, che ordinava Umilmente ai Gefuiti 
della loro giurisdizione di ufeire dal Regno. 

Il Monarca vivamente follecitato dal Papa , agi- 
tato continuamente dai timori , che gli caufavano 
le occulte pratiche dei Gefuiti contro la fua Vita, 
e contro la fua Corona, com’egli (criveva al Du- 
ca di Sully , fi determinò a richiamare i Gefuiti 
con Lettere Patenti del mefe di Settembre 1605. 
Si lufingava guadagnarli a forza di beneficenze : ma 
le deposizioni del Capitano Lagarde, e della Dami- 
gella di Coraan ( a ) non lafciano dubitare, che 
quelli E%dri non abbiano piò di verun’ altra perfo* 
na contribuito , a far perire quello gran Principe 
coi coltello dell'efecrabile Ravaillac. Le Città di Lion, 
Dijon, e Tleche erano le fole di tutto il diftretto 
del Parlamento in cui l’editto gli permette di ri- 
flabilirfi ; e per gli altri Didretti , unicamente gli 
fi accordava di redare nei luoghi da cui non erano 
per anco partiti. Anche quello però non gli fu ac- 
cordato che fotto condizioni , le quali dovevano ef- 
fere efeguitc dai Gefuiti fotto pena di ejfere decadu- 
ti dal contenuto in quejla grazia particolare. 11 Par- 
lamento fece delle rimodranze , e adoperò tutti gli 

altri 



(a) V eggafi P Opera intitolata .• Lì Gtjuiti rei dt 
lefa SUefid ì quinta edizione , pag. 26$. 268. 5 5 1 - ? S P* 
269. 356. 
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altri mezzi poffibilì per difpenfarfi da regimare que- 
llo editto. Il Re dopo replicati ordini, eli mandò M. 
Hurault , Configliere di Stato, per \jicere la Tua 
refiiìenza. Quelli dille al Parlamento per parte del 
Re: i. Che il Papa l’aveva fatto follecitare di ri - 
flabilir i Gefuiti , com'erano innanzi P Arreflo del- 
la Corte. 2. Che il Generale dei Gefuiti non fi con- 
tentava degli articoli (o condizioni appolìe al loro 
richiamo ) e non li voleva approvare , dicendo eh' 
erano contra i loro Statuti , di cui il detto Ge- 
nerale ferivo Lettere , che potevano effere prefenta- 
te\ e non fono ancora gli articoli approvati da lui ; 
ma che il Papa gli aveva trovati buoni ec. Fa fat- 
to il regiflro di quello difeorfo , il quale deter- 
minò finalmente il Parlamento a regimare 1 * 
Editto . 

Le condizioni polle al rifiabilimento fono . r. 
Che non vi faranno nel Regno fe non Gefuiti na- 
turali di Francia: 2. Che terranno femprt appref- 
fo la perfona del Re uno dei loro Reiigiofi , 
P" rifpondere delle azioni della Compagnia alle oc- 
cafoni che fi prefenteranno . 3. Che faranno giura- 
mento avanti gli Uffiziali Reali dei luoghi di non 
far , nè intraprendere cofa veruna contraria al fer- 
vizio del Re, alla pace pubblica , e al ripofo del Re- 
gno: 4. Che non potranno fare nè intraprendere cofa 
veruna, tanto nello fpirituale quanto nel tempo- 
rale, in pregiudizio dei Vefcovi, Capitoli, Parro- 
chi, ed Ùniverfità del Regno j ma che fi confor- 
meranno al Jus comune. 

Nel i6c6. quello Monarca diede nuove Lettere 
Patenti ai Gefuiti , con cui gli era permeilo rilìa- 
bilirfi in Parigi, eccettuata però la lettura pubblica , 
ed altre cofe ecclejiajìicbc : furono quelle regillrate 
per T efecuzione conforme all’Editto del 1603. Ma 
nel 1609. c 1610. ne ottennero dell’ altre che gli 

ac- 
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accordavano la libertà di fare la lettura pubblica . 
L’ Uoiverfitàfcvi fi oppofe i, ed ottenne un Arre- 
co nel lòtiche, appuntandone la cau fa , proibi- 
va provviftonalmente ai G e fui ti et ingerir fi nella 
gioventù di Parigi , e di fare verno efercizio / cola - 
Jlico , / otto pena di dicadimento dal rijlabilimento 
che gli era jlato accordato. Però a forza di Arredi 
furrettizj al Confeglio ^ e di vie di fatto , venne- 
ro a fine di farfi aprire le loro Cialfi , e continua- 
rono ad infegnare. Ottennero poi fuccedìvamente 
quantità d’ altre Lettere-Patenti per nuovi dabili- 
menti : ma la piu pane di. quelle Lettere non fu- 
rono nè pure prefentate al Parlamento per ederne 
regi tirate ; e tutte richiamano l’Editto del 1605. 
al quale ordinano, che i Gefuiti debbano confor- 
marli ; non meno che la Dichiarazione ftelfa accor- 
data a i Gefuiti nel 1715. da Luigi XIV, 

Tali fono i titoli dello lìabilimento e dello rijla- 
bilimento dei Gefuiti nel Regno. E’ evidente che 
i Gefuiti fono foggetti non foto alle condizioni 
conteaute nell’ editto del ióoj. ma ancora a quel- 
le polle nell’ Arredo del 1501. dopo 1 ’ Affemblea 
di Poiflfy. Enrico IV. lo fece dichiarare al Parla- 
mento da M. Hefault. Il Gero di Francia rauna- 
to nel 1Ó50. Io decife in una Lettera circolare a 
tutti li Vefcovi del Regno . I Gefuiti fieffi l’han- 
no riconofciuto nel 1724. nella loro rifpoda ad 
una Memoria dell’ Univerfità di Rems.„ Quede 
„ Leggi (dell’Arredo del 1561.) dicon effi, han- 
„ no proibito ai Gefuiti qualunque ufo di quelli 
„ infoliti privilegi : Edì non fono dati atnmefii e 
„ richiamati ia Francia / che con la condizione dì 
,, rinunciarvi. Sono dati folennemente rinun/iatt 
,, tra le mani dei Vefcovi di Francia (raunati a Poif- 
7 , fy ) : hanno loro dedi follecitato apprelfo il 
„ Parlamento ia ratificazione del refultato dell’Af- 

„ ferii- 
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„ iemblea^ così la riferva ( fatta da loro fiefli I* 
„ anno 1609. ) * non fi applica cjbe ai privile- 
„ 8>» quali poflfono farne ufo flr Francia . w 
Niente fi pub dire di più precifo di quella confef- 
fione de i Gefuiti . 

Ora vediamo le confeguenze , che neceffariamen- 
te feguono dai fatti cernitimi fin qui efpofii . 

1. Le condizioni appofie negli Atti di ammif- 
fione e di richiamo dei Gefuiti nel Regno, fanno di 
quefii Atti Contratti finti , che fono eftenzialmente 
nulli per mancanza del confenfo di una delle due 
parti contraenti. Nella Jite ch’è fiata giudicata tra il 
Corpo dei Gefuiti ed i Signori Lioncy è fiato dimofira- 
to cne il Generale dei Gefuiti è il folo capace di 
contrattare per la Società da fe dello , o per mez- 
zo di perfone da lui ifiituite con procura . Non 
ha mai quefio Generale acconfentito nè all' airi* 
mifiìone , nè al richiamo dei Gefuiti . E’ fiato ef- 
preffamente fcritto ad Enrico IV. ch’egli non vi 
acconfentirebbe giammai per cagione delle condi- 
zioni che vi erano oppofie. Ha colto tutte le oc- 
cafioni che o i particolari fiabiiimenti, o le dona- 
zioni gli hanno fomminifirato, per prótefiare con- 
tra quefie condizioni per mezzo dei Tuoi procura- 
tori , facendo a loro porre negli atti di accettazio- 
ne la riferva delle Leggi del loro Ifiituto, e dei 
loro privilegi , alti quali , una di quefie condizioni 

era , 



* Negli articoli dell’ Aggregazione del loro Col- 
* legio all’ Univcrfità di Rems , i Gefuiti avevano po- 
lla quella riferva; „ Senza' pregiudizio delle Leggi 
„ del nollro I diruto, e dei Privilegi che la S. Sede 
„ Apofiolica ci ha concedi : Salvie Indi turi fui Legi • 
,, bus y & P rivilegiif , quibus a S. Sede Apofiohca do . 
,, veti funi . 
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era, che renunciaffero . Gli Atti deirammillìone 
e del richiamo dei Gefuiti in Francia Tono dunque * 
eflenzialmen^ nulli ed invalidi ; non devono avere 
verun effetto o valore . Dunque non c’ è bifogno 
che d’ un Arredo del Parlamento , il quale dichia- 
ri quella nullità per Scacciare i Gefuiti dalla Fran- 
cia ; non adendovi necedaria una Legge del Prin- 
cipe per derogare ad un’altra Legge, eh’ è eflen- 
zialmente nulla ed invallida. 

2. Quand’ anche il Generale dei Gefuiti avefle 
dato Talfenfo agli Editti ( condizionali ) che hanno 
ammedo e richiamato i Gefuiti in Francia ; fe i 
Gefuiti non hanno efeguito le condizioni , che vi 
fono oppotte, fubito quedi editti divengono nulli 
e di nedun effètto ; è bada che un Arredo del 
Parlamento li dichiari tali , acciò non poffano ave- 
re piò verun effetto e valore . Imperciocché ap- 
partiene al Parlamento di far efèguire le Leggi : e 
queda è la Legge (leda che dice , eh’ ella farà di 
nedun effetto e valore , fé le condizioni da lei 
impode , non fono odervate . Dunque fpetta al 
Parlamento a dichiarare, in efecuzione della Leg- 
ge (leda, che i Gefuiti avendo mancato alle con- 
dizioni , non devono piùgodere degli effetti e delle 
grazie, ch’ella a loro accordava; com’ infatti lo 
dichiarò nel 1594» altro dunque non vi vuole che 
qued’ Arredo per Scacciarli dal Regno. Il pubbli- 
co ci difpenfa di entrar nelle prove per modrare 
che i Gefuiti hanno calpedato tutte e ciafcuna 
delle condizioni che a loro erano date impode.,* 
forfè non fì trovano nel Mondo fatti più notori 
di quedo . In ogni cafo fì può vederne una bre- 
' ve efpofizione nella Confultazione dei ledici Giu- 
rifconfulti per i Lionus ( tt ) . 

- . 3. Ma 

(a)Queda fpofizione comincia alla p.472.dell’Ed ini*. 
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3. Ma è vero che quello fieno i Gefuiti , che 
* fono fiati ricevuti io Francia dall’ Afiemblea di 
Poifiy per 1 ’ Arredo del 1561., e p$f l’editto del 
. 1603 , il quale altro non fa che rifiabilire quelli , 
che la prima volta aveva ricevuto ?„ L’Ordine, Re- 
„ gola, e Profeflìone, la nuova Setta o Religione 
„ dei Gefuiti, diceva M. fi’ Avvocato Generale 
„ Dumefnil , non fono fiati 'ricevuti , nè appro- 
,, vati dalle Corti e Chiefa di Francia.* per op- 
„ pofio, fono rigettati ed efdufi dal poter tener 
„ Convento , amminiilrazione ecdefiafiica , o di f- 
„ ciplina conventuale e regolare: ma a loro vie- 
„ ne folamente rifervato d’aver Società Scolaiti- 
,, ca, o Collegio, fotto perì) altro titolo che di 
„ Gefuiti “. Quello in fatti rifulta dalle condi- 
zioni appofie dall’ Afiemblea di Poifiy. Dopo aver 
obbligato quelli che fi ricevevano a rinunziar al- 
le Bolle, che avevano approvato e confermato V 
Ifiituto e le Cofiituzioni dei Gefuiti , e per con- 
feguenza all’ Ifiituto ftefio ,• dopo avergli fatto ab- 
iurare fino il nome , vengono afioggettati al Di- 
ritto cornane , per efiere femplicemcnte Preti , e 
Scolari , quali viverebbero in Comunità fotto la 
gturtfd'rztone , /opra intendenza , c correzione del Ve - 
/covo Diocesano . 

Ora fe quello fono i Gefuiti, i quali fi hanno 
voluti ricevere con quelle condizioni, fi ha pre- 
tefo fare la cofa la più contraddittoria e la più in- 
comprenfibile che fofiie giammai . Imperciocché 
qualunque Gefuita folennemente promettendo ca- 
fiicà , povertà , e fopra tutto obbedienza, è necef- 
fariamente Religiofo. Si ha dunque voluto fare , 
, che un’ Unione di Religiofi non faccia un corpo 
di Religiofi, o pure un Ordine Religiofo; e così 
che le parti fodero di un altra natura che il tut- 
to, quale da effe viene comporto. O pure fi ha 

pre- 
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I iretefo ricevere un corpo di Religiofi fotto qua- 
lunque altra qualità che quella di Ordine Reli- * 
gioio, fenn il Tuo nome, fenza il Tuo governo, 
fenza le Tue Codituzioni : un corpo per confe- 
guenza che folte fenza la fua maniera di edere , 
fenza la fua propria natura. Si ha voluto, che i 
Cefuiti e fi (te fiero in Francia differentemente dal 
loro edere. Si fono condannati ad edere tali qua- 
li non fono , e a non edervi quali fono , e a ter- 
minar d’ edere fubito che vorranno edere quali 
non podono non edere .■ ad edervi finalmente 
fenza la loro edenza, e tali che interrogati (0) e 
citati a dire quello che fono , non fappiano defi- 
nir fe dedì , e niente altro podano rifpondere, 
fensn che fono Religiofi e non fono Religiofi ; 
che in Francia fono tali e quali , tali quali ha 
piacciuto o piacerà alla Corte di nominarli: Noi 
fumus in Gallia talea quales denominava nos 
Curia . 

E' forfè lecito di penfare che il Clero rauna- 
to , che la Corte del Parlamento , dopo le più 
lunghe e le più mature deliberazioni , abbiano 
voluto formare nella Francia un corpo indefinibi- 
le , una nazione anomala , un popolo di ermafro- 
diti fufcettibili di diverfe nature? Nò; un limile 
modro non faprebbe edere l’opera di quede due 
compagnie , Tempre guidate dalla religione , dalla 
faviezza , e dalle Leggi . Il male è venuto , dall’ 
cderfì i Gefuiti introdotti in Francia per vie di 
fatto col favore di Decreti , editti , ed Arredi del 

F 1561. 
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la Univerfità radunata nel 1694, 
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1561. e i< 5 o}. i quali ammettevano uomini in- 
tieramente differenti . I Gefuiti fono effenzialmen- 
te Religiofi, poiché fanno i voti di ^Religione 9 
hanno una Regola e delle Codituzioni fecondo cl 
quali devono vivere , fono cfenti dal diritto co- 
mune,, e dalla giurifdizione degli Ordinari; e le 
loro Comunità, abbenchè (parfe per tutto il mon- 
do , formano un fòlo corpo indidolubile fotto un 
folo capo relìdente in Roma . Quelli Decreti , e- 
dit:i, ed Arredi non hanno ricevuto, per 1 ’ op- 
podo , che uomini i quali non farebbero Religio- 
ni , e che per confcgnenza non farebbero i voti , 
che non averebbero jdituti comuni alle loro di- 
verfe Comunità ; poiché quelli ^ch’ eglino prefen- 
tarono furono rigettati, né altri gli furono con- 
cedi: uomini i quali, parte Preti femplicemente, 
parte Scolari, viverebbero in comune, / oggetti al 
Diritto comune , alla giuri/dizione , fopraintenden- 
za , r correzione del f Ordinario , fotto la Regola 
ed il Superiore immediato, che il loro Vefcovo 
refpettivo gli voleffe concedere ; le di cui Cafc per 
confègucnza farebbero totalmente ifolate, potreb- 
bero avere dei regolamenti differenti, nè. avereb- 
bero alcun legame che unifce le une coll’ altre . 
Si vede , che in fatti la prima Comunità di que- 
di uomini fu chiamata , ed ella deffa fi chiama 
femplicemente.- I Preti ed i Scolari di Clermont : 
la feconda ; I Preti ed \i Scolari del Collegio di 
Tournon . E quede Comunità dovevano edere 
molto poco moltiplicate . Ecco in verità gli uo- 
mini che fono dati ricevuti in Francia per le Leg- 
gi del 1561. e del 1603. e a cui per confeguen- 
za, quando fi vorrà afcendere a quede Leggi, e 
fargliele efeguire, fi ridurranno quelli, che, fotto 
l’ombra di quede Leggi, fi fono introdotti nello 

Stato 
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Stato per vie di fatto , lotto il nome di Gefuiri , 
e che fona eflenzialmente differenti in tutt’i pun- 
ti da quali , che la Legge ha pretefo di ti- 
cerere « 




I 




F a . A R- 



Digitized by Google 




• $+ 

ARRESTO 

DEL PARLAMENTO 



DI PARIGI 

23. APRILE 1762. 




Concernente la Caufa del Padre, la 
Paletta . 

V Eduta dalla Corte , radunate tutte le Ca- 
mere, la dichiarazione del Re 2. Agodo 1761. 
« r Arredo del regidro di quella del dì 6. del fud- 
detto mefe ed anno, da cui tra l’ altre cole era 
flato ordinato ai Superiori delle Cale della Com- 
pagnia chiamameli di Gesù ; di rimettere alla 
Cancelleria della Corte i Titoli , e monumenti 
dello dabilimento delle loro Cafe , come pa- 
re i dati di tutti i Membri della detta Compa- 
gnia fegnati da loro medefimi, ed affermati per 
veri innanzi un Confìglier della Corte , di quelli 
che elìdono nelle fuddette [Cafe , o fono alle me- 
delime addottati per figli , e di tutti i beni ap- 
partenenti per qualunque titolo alla Compagnia 
in ciafcuna delle fue Cafe, e delle fondazioni ac- 
* quidate, e dei Benefìci uniti : veduto il Procella 
verbale fatto innanzi M. Giufeppe Maria Terray 
Configliere li 13. Febbraro paffato della rimelTa 
fatta dal Fratello di Montigny Sacerdote della 
Compagnia dei fe dicenti Gcfuiti , e Procurator 
Generale della Provincia di Fiandra dello dato dei 
Beni appartenenti a differenti Cafe , e dei Voti 

‘ fatti 



Digitized by C 





85 

fatti da differenti Religiofi di detta Compagnia - 
Veduto l’Arredo della Corte, eflendo radunate 
tutte le Camere , dei 16. del detto mefe di Feb- 
braro paffato, da cui era fiato ordinato tra V al- 
tre cole , che i Suprriori delle Cafe dei Gefuiti 
faranno obbligati li 22. Marzo profTimo afferma- 
re in perfona li faddetti Stati , o col mezzo d’un 
atto di Procura ; come pure di riferire i Stati 
delle Cafe non ancora denunziati , e nello deffo 
tempo depofitare in Cancelleria della Corte i Ti- 
toli dei loro dabilimenti , o dell’ efpedizioni in 
buona forma dei fuddetti Titoli ; e riguardo a 
quei di cui elide la minuta nei pubblici depofiti , e 
che non fono in loro potere , i fuddetti Gefuiti 
faranno tenuti riportarne lo dato continente la 
natura , e qualità dei fuddetti Titoli con atteda- 
rione dei Superiori, da comunicarli il tutto al Pro- 
curator Generale del Re , e riferirli alla Corte li 
23. Marzo prodimo, per efler determinato ciò, che 
fembrerà più opportuno ; veduti i Stati deportati 
nella Cancelleria Civile della Corte , ed il conto 
refo dai Confìglieri del Re li 23. del fuddetto 
mefe di Marzo intorno l’efecuzione della foprad- 
detta dichiarazione 2. Agodo 17Ó1 ., ed Arredo 
del Regidro 6. del fuddetto mele, ed anno, co- 
me pure dell’altro Arredo td. Febbraro paffato: 
veduto 1 ’ Arredo ultimo citato , con cui la delibe- 
razione del fuddetto conto doveva efler continua- 
ta al primo giorno: veduti parimente dalla Corte 
i di lei Arredi, efTcndo radunate tutte le Came- 
re, dei 17. 19. 20. 2 6. 27» Febbraro, e 2. 6. 
9. 13» 20. Marzo paffato concernenti i fondi dei 
Collegi delle fcittà di Laon , Mauriac, Aurillac, 
Chalon fopra la Marna, Bourges, Ne vere , An- 
goleme , Chaumont nel Bafligny , Offerre , Lan- 
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gres , Fontane il Conte , Amiens , Bloe , Orleans , 
Tours , Lion, Barleduc, Macon, la Rocelle, Charle vil- 
le , Poitiers , Compicgne, Roanne , Mournis , En , 
Arras, Efdin, S. Oner, Bethune, ed Aire, da 
aflegnarfi ad altri , che ai Religiofi detti Gefuiti, 
contando dal primo Aprile proffimo ; coi quai 
Arredi tra l’ altre cofe era dato ordinato , che fi 
farebbe proceduto alla fcielta di nuovi Maedri da 
pagarli colle Tendite dei fuddetti Collegi , e allo 
ilabilimento dei Trattati , e concordati necedarj 
per tale effetto; e che dagli Oftìziali dei Bailla- 
gi , e Sinifcalcati faranno podi i nuovi Maedri 
in podeffo dei luoghi necedarj ; come pure che 
li detti Concordati mandati dentro due raefi alla 
Cancelleria della Corte coll’ efecuzione frattanto 
provifionale dei medefimi cominciando dal i. A- 
prile prodimo •• veduta la Richieda di Giovanni 
Lioncy , Negoziante di Marfìglia a nome , e co- 
me Sindico del Corpo dei creditori della ragione di 
Commercio riabilita in detta Città di Marfìglia 
fotto nome dei Signori Lioncy Fratelli , e Gouf- 
fre , adiditi dai Signori Natal Giudiniano Remu- 
zat , Giacinto Agnet co’ fuoi Configlieli , e Ag- 
giunti , fecondo il Concordato ratificato con Ar- 
redo del Parlamento di Es 3. Febbraro 1759., t 
dai fuddetti Natale Giudiniano Remuzat, e Gia- 
cinto Agnet per nome ancora dei fopraccitati ; la 
qual Richieda conteneva aver la Corte con fuo 
Arredo 8. Maggio 1761. condannato il Superior 
Generale , e nella di lui perfona la Compagnia 
dei Gefuiti a pagare tanto il Capitale , che i frut- 
ti , e le fpefe dentro un’ anno da contarfi dall’av- 
vifo dell’Arredo, di quelle Lettere di Cambio ti- 
rate dal Fratello de la Valctta, o per fpo conto 
fopra i Signori Lioncy Fratelli , e GoufTre , e da 
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accettate le quali non erano ancora (late pagate , ; 

ed di portarle dopo il pagamento ai Supplicanti , 
ed ai fuddetti Signori Lioncy Fratelli, e Goutfre 
ad effetto di (cancellare l’ accettazioni dei fuddetti 
Signori Lioncy Fratelli , e Gouffre , altrimenti 
che fia permefTo in virtù dell’ Arredo, fenza che 
vi Ha bifogno d’ altro, ai fupplicanti, e ai detti 
Signori Lioncy Fratelli, e Gouffre di poterfi pa- 
gare fopra i beni appartenenti nel Regno alla 
Compagnia dei Gefuiti , a riferva però di quei 
beni, il di cui ufo o non può effer mutato dalia \ 
Compagnia , o dal di lei Supcrior General» in 
pregiudizio dei diritti dei Fondatori , Donatori, e 
Rapprcfentanti i medefìmi , o delle Città , e pae- 
fi in di cui vantaggio fodero dati i fuddetti irre- 
vocabilmente lafciati . Il fuddetto Arredo rimet- 
te le parti a computare dentro due med dinanzi 
due Negozianti di Marfiglia per venire al procef- 
fo del computo delle lettere di cambio , che re- 
dano a pagarli .* ma le Parti non hanno avuto 
bifogno di ricorrere al Minidero di due Negozian- 
ti per far quedo computo, ni per Cancellare le 
accettazioni dei Signori Fratelli Lioncy , e Gouf- 
fre fopra le lettere pagate nel tempo dell’ Arre- 
do , e dopo ; a motivo che per un primo Atto 
fatto tra le parti n. Agodo 1761. vi era verifi- 
cato lo Cancellamento di cinquauta due Lettere 
afeendenti in tutto alla fomma fettecento fette ' 
mille e novantafei Lire , e diciafette foldi : come 
pure per un fecondo atto apparecchiato da effer 
legnato tra le parti dovevano effer Cancellate tren- 
ta quattro lettere per la fomma di trecento quat- 
tro mille trecento, e cinquanta una lira, tre fol- 
di , o due denari . Li fupplicanti fi lufingavano , 
che i pagamenti continualfero , e che in tal mo- 
do operarebbero le produzioni, eh: dovevano effi * 
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fare collo fcarico (òpra gl* impegni contratti dalla 
Compagnia fenon nel tempo prefcritto dall’ Arre- 
sto , almeno dentro quel tal che potette foddis- 
fare all’ intereffe , e defiderio dei fupplicanti . I 
Gefuiti parevano efler loro fletti pronti a far un' 
accomodamento , che avrebbe potuto produrre 
quello effetto così neceflario per la tranquillità 
dei fupplicanti ; ma hanno fatto etti intendere al 
Procurator dei fupplicanti , per mezzo del Fra- 
tello Gatin foflituito dal Fratello Griffet alla pro- 
cura datagli dal Soperior Generale della Compa- 
nia , riguardo agl’ impegni contratti dal Fratel- 
lo de la Valetta , gli avvenimenti generali fo- 
praggiunti alla compagnia li rendevano impotenti 
ad eseguire gli accomodamenti propofìi, cd a pa- 
gare le lettere di cambio fufltflenti ancora dal 
tempo ancora fi era operato di pagarle. 

Altronde quelli avvenimenti generali diminuen- 
do effettivamente la fìcurezza dei Creditori perchè 
attaccano lo flato fletto della Società, una delle 
Gatti del Parlamento avendo di già dichiarati 
nulli i voti de membri della detta Compagnia, e 
con ciò refo in qualche maniera vacante una par- 
te dei beni affetti all’Ippoteca acquattata dai Sup- 

J dicami coll’Arretto della Corte 8. Maggio 1761., 
a dilazione accordata col fuddetto Arredo d’ un’ 
anno da contarli dal giorno dell’ avvilo neceffaria- 
merte cetta per il cangiamento fopraggiumo nel- 
lo dato, e beni della fopraddetta Compagnia ; 
di più i fupplicanti conofcono, cd il fatto é dt 
pubblica notorietà , che i Preti , e Scolari dei 
fe dicenti della Compagnia di Gesù difpongo- 
no dei loro effetti mobili , e con ciò alterano il 
guadagno dei crediti dei fupplicanti , guadagno 
il più incontrattabile , e meno foggetto a 
difputa per i fupplicanti , poiché il mobile è 1* 

og- 
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Oggetto meno fufcettibile a cader nell’ eccezione 
dell Arre Ito circa i beni il di cui ufo non può 
efler cangiato dalla Compagnia, e dal Superior 
Generale ; invece di che i Applicanti dimanderanno 
alia Corte , acciò fi compiaccia d 1 autorizare per 
metter in ficurezza tutti i beni, ed effetti della 
fuddetta Compagnia per fequertro dell’ Arredo , e 
dell elocuzione , come pure per fequertro , e ricu- 
pera dei mobili , che fi trovaffero alienati, e final- 
mente per fequertro reale degl’ immobili. Nello fletto 
tempo i fupplicanti confiderano , che i detti Preti 
e Scolari fe dicenti della Compagnia di Gesù noa 
potendo più dare agli accomodamenti proporti tutti i 
Creditori fono nel calo di fare dei fequeflri, i qua- 
li moltiplicandoli cagioneranno delle fpefe immenfe, 
e ciò che ancora è più impanante porranno de"l’ 
imbarazzi fenza numero fia nella diftribuzione &A 
denari, fia nell’ operazioni generali, che la Corte 
crederà dover ordinare a propolito dei beni della 
detta Compagnia , ove al contrario tutti quelli 
inconvenienti fi ferveranno, fefi unifeano tutti i 
Creditori in un fol Corpo , che rapprefentando tutti i 
particolari, e raccogliendo tutti gl’interefli farà in irta- 
todi ricevere , e fcguire prontamente tutti gli ordini, 
che rice verà dalla Corte , e di dipolare ciò che farà più 
conveniente per il bene e vantaggio comune . 
Perciò i Supplicanti dimandarono, che piacette al- 
Ja Corte di commettere, che tutti i Creditori fia- 
no obbligati ad unirli , e di far il loro Sindico , e 
che ella vuole ben ordinare, che il Sindicato fi 
formi in prefenza fua, e d’ano dei Signori, eh’ 
eUa nominerà. Non rerta altro ai Supplicanti, 
eh efporre alla Corte un imbarazzo in cui fi tro^ 
vano da cui la fola Corte li può togliere, ed è 
c dii non fanno fe debbano prefentare ia prefen- 
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te Richieda alla grati Camera , che ha formato 1 * 
Arrello dei 8. Maggio 1761. quale Arredo dì il 
titolo ai Supplicanti, oppure alle Camere raduna- 
te, che avendo notizia di tutto ciò che concerne 

10 dabilimcnto, e l’Ilìituto dei Gefuiti, e la de- 
gnazione dei beni appartenenti alla detta Com- 
pagnia, ponno ddiderar di conofeere l'applicazio- 
ne, che i Creditori vogliono fare d’ una parte di 
quelli beni per proprio pagamento. Quella è una 
quedione fu cui i Supplicanti non polfono fe non 
oflervare un rifpettofo dlenzio, ed attendere gli 
ordini della Corte: e perciò ellì hanno intitolata 
la prefente Richieda ai Nollri Signori del Parla- 
mento fenz' alcuna denominazione o da della gran 
Camera, o da delle Camere radunate; in confe- 
guenza è piaciuto alla Corte ordinare che i Cre- 
ditori dei Preti , e Scolari fe dicenti della Compa- 
gnia di Gesù faranno tenuti unird , e far il loro 
Sindico per formar un folo Corpo di Creditori 
Uniti; ad effetto di che tutti i detti Creditori fa* 
Iranno tenuti a richieda, e diligenza dei Suppli- 
canti a trovarfi , e comparire in perfona, o per 
mezzo di loro legittimo Procuratore dinanzi il 
Commidario che li llabilirà dalla Corte , in quel 
giorno, ed ora, che il iùddettoCommiirario giudi- 
cherà a propodto manifedare con fua ordinazione, 

Jn cui darà indirizzo al Procedo Verbale dei dif- 
eord , e dichiarazioni delle parti paragonanti, e 
ciò ad effetto di veridcare i loro crediti , conferi- 
rne alla detta unione , e nominare i tali Sindict 
direttori del Condglio , Procuratori , Notari fe- 
quedranti, Agenti, ed altri Odlziali della detta 
unione, fecondo, che i Creditori giudicheranno 
a propodto, ai quali Sindici, e direttori farà dato 

11 poter d'agire a nome di tutti i Creditori con 

un 
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un folo Procuratore fecondo i Configli di detta 
unione , fare tutte le procedure , coalizioni feque- 
flri , arrefìi , fequefìri d’ elecuzion , fequefìri reali , 
vendite, alienazioni di beni, e generalmente tut- 
to ciò che può concernere il bene , e vantaggio 
comune di tutti i Creditori . E fubito che la 
detta unione fia formata, e vedute le circofìanze 
efpoile nella detta Richieda , e che i Supplicanti 
iiano fondati in un titolo efecutorio , permettere 
agli fteffi Supplicanti di metter in ftcurezza tutti 
li Beni ed effetti appartenenti ai detti Preti, e 
Scolari fediccnti della Compagnia di Gesù, per il 
qual effetto autorizare i Supplicanti a far feque- 
flrare , ed arrecare nelle mani di tutti i Gaflaldi, 
affituali, debitori, e pagatori delle rendite dello 
Stato, del Clero, e delle Provincie, ed altro di 
qualunque genere fìa , tutte le fonarne dei denari, 
che fi troveranno eiler di ragione dei fuddetti 
Preti, e Scolari fe dicenti della Compagnia di Ge- 
sù ; fequellrare i mobili ed effetti mobili ad effì 
appartenenti, parimente fequeflrarli , e ripeterli 
«Jalle mani di chiunque li averà in pegno, proce- 
dere al fequeftro reale degl’ immobili fenza neme- 
no poter procedere alla vendita fia dei beni im- 
mobili, che dei beni mobili, ed effetti mobili, e 
ciò fino a tanto farà così ordinato dalla Corte ; 
dar commifiìone da rilafciarfi ai Supplicanti per 
far affegnare nella Corte tutti li Gaflaldi , Abi- 
tuali , debitori, pagatori, ed altri generalmente di 
qualunque forte per verificare ciò che pofTono ce- 
dere, come pure il Superior Generale della Com- 

{ >agnia dei Gefujti, o nella di lui Perfona tutu 
a Compagnia ^l’abitazione di M. Procurator 
Generale per veder ordinare la liberazione dei de- ; 
nari fequeflrati , i quali faranno depofìi nelle ma- 
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ni a’ un tal Notaro, o altro depofitario, che pia» 
cerà alla Corte di nominare , non ollante tutti 
gli altri fequeftri , oppofizioni , ed impedimenti 
fatti, o da farli, li quali follerò nelle mani del 
Nodaro fequeftrante , rifpetto ai detti denari, i 
quali dovranno rimanere per indennità, e confer. 
vazione dei diritti di tutte le parti in tere (Tanti , 
ed edere dalla Corte riabilito , ed ordinato fopra 
la didribuzione di quelli, ciò, che apparterà ; e 
farà la ricupera di detti denari fatta a richieda , 
e diligenza dei Supplicanti , ed il tutto fino che 
durerà 1’ unione , dopo di cui i profeguimenti co- 
minciati dai Supplicanti faranno continuati dai 
Sindici , e direttori fcielti dai Creditori , e quedo 
in virtù dell’ Arredo fopra la prcfente richieda , 
fenza che vi da bifogno d’ altro . Ordinare , che 
dano (pedi te ai Supplicanti tante Copie (dimate 
tutte prima) quante ne averanno bifogno, dell’ 
Arredo per quello appartiene alla prefente richie- 
da; e farà il prefente Arredo efe»uito provifio- 
nalmente non odante tutte P oppofizioni fatte, o 
da fard fenza pregiudizio ai Supplicanti degli al- 
tri diritti , ed azioni . La detta Richieda era ti- 
gnata Lamberto Procuratore; con Conci udeni del 
Procurator Generate del Re; udito la relazione di 
Mondgnor Giufeppe Maria Torray Condgliere, 
ed il tutto condderato. 

La Corte, eflendo tutte le Camere radunate, 
condderando, che allor quando fi prefe la cura di 
provedere al nutrimento, e diffidenza dei fe di- 
centi Gefuiti , come pure al pagamento in virtù 
degli Arredi fatti precedentemente dello dipendio 
dei nuovi Maedri dabiliti nelle Scuole , e Colle- 
gi , che prima erano dei Gefuiti ; gli fi prefentò 
un terzo oggetto di confervar cioè ti guadagno dei 

Cre- 
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Creditori della fuddetta Compagnia a motivo della 
Richieda prefentata dai fopraddetti Giovanni , Lion- 
cy , Natal Giudiniano Remuzat e Giacinto A- 
gnet tutti agenti coi propri nomi , e qualità , e 
deliberando Copra tutto ha ordinato , ed ordina, 
che i Creditori dei Preti, e Scolari dei Ce dicenti 
della Compagnia di Gesù fiano tenuti ad unirli 
per non formar che un Colo Corpo di Creditori 
uniti , per il quale effetto tutti i fuddetti Credito- 
ri faranno obbligati adillanza, procedura, e dili- 
genza dei detti Signori Lioncy, Remuzat, & A- 
gnet a trovarli , e comparire o in perfona, o per 
mezzo di legittimo Procuratore dinanzi M. Giu- 
feppe Maria Terray Configliere deputato dalla 
Corte, nel giorno, ed ora indicatigli dal fuddet- 
to Configliere, il quale formerà il fuo ProcefTo 
verbale dei pareri , e dichiarazioni delle parti , e 
ciò ad effetto di verificare i loro crediti , con- 
fentire alla detta unione, e nominare i tali Sin- 
dici e Direttori , Configli, Procuratori, Notari, 
Agenti, ed altri Ofhziali della detta Unione, fe- 
condo che i Creditori (limeranno a propofito ; ai 
quali Sindici , e direttori potranno agire in nome 
di tutti i Creditori con un foto ifieffo Procura- 
tore colla dipendenza dai Configli della detta 
Unione, e fare tutti gli atti e procedure, e ge- 
neralmente tutto ciò che può appartenere al be- 
ne , e vantaggio comune di tutti i Creditori . 

Come pure ordina che la dette dichiarazioni 2. 
Agoflo 1761-, e rArrrefio deidi lei regiflro 6 . 
del detto mefe ed anno, come pure l'altro Ar- 
redo della Corte 1 6 . Febbraro 1762. faranno efe- 
guiti fecondo la lor forma , e tenore , per arriva- 
re al qual fine , rifpetto alle Cafe della Compa- 
gnia, che non hanno ancora depofitati i loro da- 





ti fecondo gli ordini della dichiarazione , e degli 
Arredi , come pure per verificare quelli già depo- 
rtati nella Cancelleria della Corte , ma non an- 
• ‘ cora verificati nei termini voluti dai detti Arredi, 

ha ordinato, ed ordina, che lenza indugio liano 
fatti Procedi verbali continenti uno dato efatto 
di tutti i Preti , Scolari , ed altri , che fono in 
ciafcuna delle Cafe della detta Compagnia pode 

. . | _ nella * Giurifdizione della Corte , denominate 

Collegi, Seminari, Noviziati, Cafe Profede, Re- 
fidenze, Midioni, ed altre '.come pure di tutti 
gli aggregati alla figliolanza della Compagnia, nei 
quali Procedi verbali faranno podi i loro nomi, 
cognomi, età, luogo della nafeita, tempo dell’ in- 
gredo nella Compagnia, natura dei voti da edì 
fatti, fonzioni, e gradi loro nella Compagnia, o 
nelle Cafe particolari , didinzione dei Profedì di 
tre , o di quatro voti , e dei Coadiutori {piritua- 
li , o temporali . 

Come pure ordina, che i detti Procedi verbali 
contengano uno dato detagliato di tutti i beni 
mobi f i, ed immobili, come pure dei mobili am- 
mobigliati appartenenti per qualunque titolo, che 
fia alla detta Compagnia in ciafcuna delle dette 
Cafe, e fondazioni dabilite in quelle, dei benefi- 
ci uniti, delle rendite dei Suddetti beni, e dei 
debiti attivi, e padìvi fiano efigibili , o no; per 
il qual effetto tutti i Titoli, Carte, Memorie, 
Ricevute, Libri, Giornali, Regidri dell’entrata, e 
dell’ufcita, ed altre faranno, e rimarranno , do- 
po figillate, depofitare nella Cancelleria Civile 
della Corte , o alia Cancelleria Civile dei Biillag- 
gj , e Sinifcalcati della Giurifdizione! , per proce- 
dere alla continuazione dei detri Procedi verbali, 
prefènte, o due volre citato il Superiore, o U 
Proccuratore delle dette Cafe. 

I detti 
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I detti Procedi verbali {faranno fatti fenza in- 
dugio a richieda del Procnrator Generale del Ra 
guanto alle Cafe polle in Parigi, e nei contorni* 
da due Conliglieri della Corte, alla prefenza d’un 
Solìituto del Procurator Generale del Re ,* cioè 
per la Cafa Profelfa dai Monsù , Pier Giacomo 
de Bertignieres, ed Anna Gio: Battila GoilTard ; 
per il Collegio di Clermont in llrada S. Giacomo 
da M. Dionifio Luigi Pal'quier, e 'M. Luigi En- 
rico Charlct ; per la Caia del Noviziato nella 
ftrada de’Vafi di Ferro dai M. Lionardo de Sahu- 
guet, e M. Stefano Moron ; per la Cafa porta a 
Monte rolfo dai M.M.Giuvanni Giacomo Farionel, 
e Simon Bertelot diVerfigny; nella Cafa di Mon- 
te Luigi dai M. M. Claudio Pelot , e Giacomo 
Claudio de Beze de Lys ; ed in quella polla al 
piccolo Gennlly , o altre Cafe della detta Compa- 
gnia dai M.M. Antonio Luigi Chalmette, e Ar- 
mando Guglielmo , Francefco di Gurgue : del 
quai Procelli verbali cominciati farà refo conto 
alla Corte, effendo tutte le Camere radunate, 

Martedì prodìmo 27. del prefente Mefe alle ore 
io. della matinay e quanto all’ altre Cafe, e (la- 
bilimenti della Compagnia polli nella Giurifdizio- 
ne della Corte, i detti Procedi verbali faranno 
fatti fenza indugio alla richierta del Proccurator 
Generale del Re e dei di lui (ortituti nei luoghi, 
dal Luogotenente Generale di ciafcuno dei Bail- 
iagi , e Sinifcalcati delle Città di giurifdizione 
della Corte, ove fono porte le dette Cafe, artìe- 
me con un antico Ortiziale di curia , o in cafo 
di artenza, malattia, o altri legittimi impedimen- 
ti con altri Offìziali delle fuddette curie , fecondo 
f ordine della Tavola , ed in loro difeso dal piò 
antico dei Graduati delle Curie , il tutto in pre- 
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fenza del foftituto del Proccurator Generale del 

Re; tutti i detti Offiziali, o Graduati Commif- 
farj a tal effetto nominati dalla Corte potranno 
trasferirli ove il bifogno ricercafle , anche nelle 
Ville , e luoghi di loro Giurifdizione , ove non 
vi fofTero altri Giudici , che quei dei Signori par- 
ticolari . I quali Procedi verbali faranno dentro 
un mefe , o più tardi fpediti alla Cancelleria Ci. 
vile della Corte per edere ivi depofitati per noti- 
zia del Procurator Generale del Re , il quale do- 
vrà renderne conto alla Corte, radunate tutrc le 
Camere, a mifura, che fopraggiungeranno. 

Ordina , che i Superiori di ciafcuna delle det- 
te Cafe, e dabilimenti della Compagnia, Retto- 
ri, Provinciali, Procuratori, ed altri faranno obli- 
gati rapprefentare ai detti Commidari della Cor- 
te tutti i Regidri , Titoli , Carte , Memorie , 
Ricevute a tal effetto neceffarie, e particolarmen- 
te gli Atti delle Vedizioni, Profeflioni , emidio- 
ni dei Voti , aggregazioni , o figliolanze , ,ed in- 
fieme tutti i Titoli della proprietà dei beni ap- 
partenenti alla detta Compagnia in ciafcuna delle 
fuddette, fia a titolo di donazione, fondazione, 
acquidi , donazioni, Legati, unioni di Beueficj, o 
qualunque altro titolo che fia -, come pure tutti i 
Viglìctti, obbligazioni, Contratti, ed altri Tito- 
li fia di proprietà, o d'ufofrutto, attivi, o paflì- 
vi, con giuramento, che non ne tengano Pere- 
to , o ne nafeondino alcuno , o direttamente , o 
indirettamente , e che non abbiano cognizione 
che alcuno fia dato tenuto fecreto, nafeodo, di- 
vertito, oppure di dichiarare quale fia la natura 
dei fuddetti Titoli , che non fono in idato di po- 
ter rapprefentare. 

£ faranno le dette ordinazioni fatte nel tempo 

dei 
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dei Procedi verbali efeguiti provifionalmente non 
ottante tntte l'oppofizioni, o appellazioni di qua- 
lunque forte , e lenza pregiudizio di quelle . 

Come pure ordina, che nelle Città, ove non 
vi erano altre Scuole che quelle dei Gefuiti, ed 
in cui gli Offiziali Municipali delle medefime Cit- 
tà dimanderanno d’ etter ittrutti intorno la conti- 
nenza dei beni, rendite, crediti attivi, e pattivi dei 
detti Collegi , gli Offiziali dei Baillagi , e Sinif- 
calcati daranno quella notizia, che loro apparterrà 
dai Procedi verbali , e dai Titoli deportati nella 
Cancelleria delle dette Curie: tutti i quali Tito- 
li," Carte, Memorie, e ricevute rimarranno depo- 
rtate nelle dette Cancellerie Civili, fino a tanto 
da diverfamente ordinato dalla Corte, fenza pre- 
giudizio però che pollano gli Offiziali dei detti 
Baillagi , e Sinifcalcati comunicar ciò che rime- 
ranno neceffario per il regolamento, ed ammini- 
ftrazione . dei beni, e rendite delle dette Cafe . 

E faranno i detti Procedi verbali fatti nelle 
Città d’ Arras, Efdin, S. Omer, Betuna, Er, 
ed altre Città deH’Artefia, in cui fi trovatteró 
Cafe, o ttabilimenti della Compagnia dai Offiziali 
municipali di dette Città, ai quali la Corte ha 
dato committìone, fenza pregiudizio di tutti i di- 
ritti, che potettero appartenere all' altre Giurifdi- 
zioni della fuddetta Provincia d’ Artefia . 

Ordina parimente, che gli Arredi 17. 19. 20. 
2 6. 27. Febbraro 2. 6 . 9. 13. 20. Marzo ultimo 
pattato concernenti la tenuta delle Scuole nelle 
Città di giuriidizione della Corte fiano efeguiti 
feconde la lor forma , e tenore , e per confegui- 
re tal fine , che tutti i beni generalmente mobi- 
li, o immobili fenz’ alcuna eccezione fituati nella 
Giuriidizione della Corte [appartenenti alla detta 

Com- 



Compagnia in ciafcuna Tua Cafa , e dabilimento 
faranno fenza ritardo a richieda dei Procurator 
Generale del Re quanto ai beni polii in Città 
di Parigi , e Tuoi contorni ; e a richieda del me- 
defimo, come pure a idanza e diligenza dei di 
lui Sodituti ne’ luoghi quanto agli altri beni del- 
la detta Compagnia, faranno, dilli, fequedrati, ar- 
redati, e .podi fotto le mani del Re, e della 
Giudizia', cd ai Cudodi dabiliti, ed in calò di 
rifiuto d’ apertura di porte , Cade , Armari , ed 
altro chiufo a chiave permette al MelTo latore 
del prcfcnte Arredo di farne far l’apertura dal 
primo Fabro , o Marafcako richiedo ; e faranno 
nominati per Giudici de’ luoghi a richieda del 
Procurator Generale del Re , e dei fuoi Sodituti 
nelle Curie degli Economi , e fequedratori fufli- 
cienti per il regolamento, ed amminidrazione dei 
detti beni ; i quai Economi , e Sequedratori fa- 
ranno tutti gli acquidi , cd azioni necelfarie con- 
tro tutti i debitori, Galhldi, Affituali, Sommini- 
dratori , ed altri , e potranno foli dar il faldo vale- 
vole a tutti i fuddetti Gadaldi , Affituali, Ammi- 
nidratori, Debitori Pagatori Teforieri , e pari- 
mente a Pagatori di rendite adeguate fopra 1’ Of- 
pital di Parigi, e renderanno conto di tutto, e 
quanto ai beni, e rendite delle Cale limate nella 
Città di Parigi , e fuoi contorni al Procurator 
Generale del Re, e quanto agli altri ai fodiruti 
del Procurator Generale del Re fu i luoghi ; per- 
mette ai fopraddetti Lioncy , Remuzar, ed Agner, 
in nome loro , e dei Sindici nominati dai debito- 
ri della Compagnia dei Gefuiti di fare ai fequc- 
dri ordinati dal prefente Arredo quelle oppofi- 
zioni che crederanno per ficnrezza dei propri di- 
ritti . 

E per 
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a E per provvedere al pagamento dei ftipendj de: 

x nuovi Maeflri flabiliti nei Collegi per 1’ avanti 
i tenuti dalla Compagnia, come pure alla fufìflen- , - 
: za dei fe dicenjj^Gefuiti , autoriza gli Offiziali dei 

detti Baillagi , e Sinifcalcati, nella di cui giurici* 
i zione fi trovano le Cafe, e ftabilimenti della det- 
,i ta Compagnia, o i Collegi, come pure gli Offi- 
I ziali municipali delle Città d’ Arras, Betuna , S. 

Omer, Efdin , Er, ed altre Città dell’ Artcfia a 
ji provvedere ai pagamento dei flipend; flabiliti pet 
S i nuovi Maeflri colle deliberazioni, o concordati, 
i la di cui efecuzione provilionale è fiata ordinata 
I cominciando dal primo Aprile corrente : e pari- 
ti mente ftabilire fopra ci ò che converrà rimettere 
i ai Superiori delle fuddette Cafe per roantenimen* 

\ to dei Gelimi : e faranno le Ordinazioni da cflì 
i fatte fu tal propoflto , fenza ritardo mandate al 
Procurarne Generale dei Re, acciò ne renda conto 
( alla Corte, eflendo tutte le Camere radunate, le 
, quali ordinazioni flaao nulladimeno efeguite prò- 
, vifìonalmente non oflante tutte l’oppoflzioni , o 
, appellazioni di qualunque forte, e fenza pregiudi- 
, zio; per il qual effetto faranno li fequeflratori 
tenuti vuotare le loro mani, conforme alle dette 
ordinazioni.* e farà il reflante dei denari, fe ve 
ne farà , rimeffo a chi per giuflizia farà com- 
meflo. 

Ordina , che il Luogotenente Generale della 
Polizia in Parigi farà incaricato di vegliare , ac- 
ciò niente Ha divertito , nafeoflo , o trafportato 
dalle Cafe, e flabilimenti della detta Compagnia*, 
tanto a Parigi , che nei contorni , e d’ avvifar la 
Corte ad effetto che dalla medeflma fìa provve- 
duto fecondo P opportunità . Ingionge agli OlE- 
ziali della Polizia negli altri luoghi , di vegliare 
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parimente, e di dar avvito alle dette Carie, acciò 
fia provveduto lenza indugio ,* autoriza per eoa* 
feguenza i fuddetti Offiziali della Polizia a trasfe- 
rirli per tutto, ove farà bifogno per fare tutte le 
perquifizioni necelfarie dei effetti divertiti , fe al- 
cuno ve ne farà, e faranno obbligati tutti i Jepo- 
fitarj attuali , fe ve ne fono dei beni , ed ef- 
fetti appartenenti per innanzi alle Cafe della 
Compagnia , o del loro valore, di dichiarare al 
Procurator Generale del • Re , o ai fuoi Soffi- 
mi ne* luoghi dentro lo fpazio d’ otto giorni 
per gli abitanti di Parigi , e d'un mefe per quei 
di fuori , da contarfi dal giorno della pubbli- 
cazione del prefente Arrefto , fotto pena d’ effer 
giudicati ftraordinariamente fopra le dette dichia- 
zioni,, acciò fi a dal Procurator Generale del Re ri- 
chiedo , e dalla Corte con tutte le Camere radu- 
nate ffabilito, ciò che farà fpediente . 

Fa proibizioni a tutt’ i debitori , Gaff aldi , Of- 
fiziali , Pagadori , Teforieri e parimente ai Paga- 
dori delle rendite afTegnate fopra l’Ofpital di Pa- 
rigi , ed altri di pagar in avvenire ai fe dicenti 
Gefuiti Francefi , o (Iranieri , o a lor comodo , 
o per mezzani , e generalmente ad ogni altro 
fuorché ai fuddetti economi, e fequeftratori fopra 
ftabiliti le rendite, e denari appartenenti alle det- 
te Cafe, e flabilimenti dei fe dicenti Gefuiti fotto 
pena di nullità dei pagamenti, e fa Idi , e d* effer 
condannati a pagar una feconda volta. 

Ordina che tutti quei, i quali potcfTero im- 
precare i loro nomi o direttamente , o indiretta- 
mente alla detta Compagnia, o a qualcuna delle 
di lei Cafe in qualunque luogo fiano finiate, an- 
che fuori del Regno , per la proprietà, pofTeffo , 
-o ufufruttt) d’ alcuni beni, o effetti generalmente 
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di qualunque forte mobili) o immobili', faranno 
obbligati di ciò notificare al Pfrocurator Generale 
del Re , o ai di lui Sortitati ne’ luoghi dentro lo 
fpazio d’otto giorni al più tardi da computarli 
dalla pubblicazione del prefente Arredo per i di* 
inoranti in Parigi, e nello fpazio d’ un mefe per 
quelli di faori , fotto pena d’ una emenda eguale 
al 3. del valore della cola, la di cui metà appli- 
cabile a vantaggio del delatore , e F altra all’ Of- 
pital Generale di Parigi , o a quelli d’ altre 
Città , e luoghi ove dimoreranno i detti im- 
premanomi , e parimente fe il cafo portato fot- 
co pena d’etor giudicati ftraordinariamente : in 
conseguenza ordina che nel tempo dei Procedi 
verbali fopra ordinati li detti Preti , Scolari , ed 
attri della Compagnia faranno obbligati dichiarare 
li nomi di quelli , che avellerò beni , ed effetti 
appartenenti alla detta Compagnia , e di affiora- 
re , ch’elfi non conofcono alcuno nò direttamente, 
né indirettamente fotto pena in cafo di falfità d’ 
etor caligati ftraordinariamente fecondo l’efigenza 
del cafo. 

E faranno obbligati tutti i Ricevitori, Teforie- 
ri, Caffieri , Gaftaldi , Affituali, Debitori, ed al- 
tri pagatori anche delle rendite atognate fopra 1* 
Ofpital di Parigi di fpedire dentro un mefe al 
Procurator Generale del Re uno Stato di tutto quel- 
lo , eh’ effi pagano ai Gefuiti Francefi , o ftra- 
nieri . 

E faranno fpedite Copie coliazionate del pre- 
fente Arredo a tutti i Baillagi , e Sinifcalcati di 
Giurisdizione, c al Tribunal di Parigi , come pa- 
re agli Offiziali municipali delle Città d’ Arras , 
Efdin, S. Omer, Betuna, Er, ed altre Città 
dell' Artefia , ove fono i beni e Cafe della detta 
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Compagnia per ettcr lette, pubblicate, regiftrate , 
ftampate , attiile , e notificate agli Offiziali muni- 
cipali delle Città, ove erano per l’ innanzi Scole , 
o Collegi dei Gefuiti, e notificato a tutte le Ca- 
le, e inabili menti dei medefimi. Ingionge ai So- 
flituti del Procurator Generale del Re di darvi 
la mano, e di render avvifata la Corte dentro un 
mefe : ingionge agli Officiali delle dette Curie , di 
vegliare ciafcuno, fecondo li tocca, alla piena ed in- 
tiera efecuzione del prefente Arredo , che farà 
impretto, pubblicato ed affitto nella Città di Pari- 
gi , e per tutto ove farà di bifogno « Fatto nel 
Parlamento, ettendo radunate tutte le Camere , li 
23. Aprile 1762. Collazionato. Regnault . Segna-* 
to, Dufranc. 



A Parigi pre([o P. S. Simon Stampatore del Par~ 
lamento nella flrada dell'Arpa a f Ercole, ijói. 
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